
At t i  Parlamentari  - 33879 - CameTa dei Deputatz 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 DICEMBRE 1951 

DCCCXV. 

8EDUTA DI VENERDÌ 7 DICEMBRE 1951 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE TARGETTI 

Congedo . . . . . . . . . . . . . . .  
Disegno di legge (Presentazione) . , . . 
Disegni di legge (Discussione): 

Ratifica, con modificazioni, del decreto 
legislativo 4 marzo 1948, n. 137, re-. 
cante norme per la concessione dei 
benefici ai combattenti della secon- 
da guerra mondiale. (606-R) . . .  

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . .  

Conversione in legge del decreto-legge 
26 novembre 1951, n. 1212, relativo 
alla concessione di anticipazioni ai 
comuni e alle province delle zone 
colpite dalle recenti alluvioni per il 
pagamento delle compet,enze,,al per- 
sonale dipendente.. (235 l);$Conver- 
sione in legge del decreto-legge 24 di- 
vembre 1951, n. 1211, concernente 
disposizioni eccezionali per il paga- 
mento delle pensioni statali intestate 
ad assegnatari sfollati in conseguen- 
za delle recenti alluvioni. (2353) . 

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . .  

Proposte di legge: 

(Annunzio) . . . . . . . . . . . . .  
(Deferimento a Commissione in sede le- 

gislat iva) . . . . . . . . . . . .  
Proposta di legge (Seguito della discus- 

sione) : 
FEDERICI MARIA ed altri: Vigilanza e 

controllo della stampa destinata al- 
l’infanzia e all’adolescenza. (995) . 

PRESIDENTE. . . . . . . . . . . . .  
PRETI . . . . . . . . . . . . . .  

PAG. 

33879 

33880 

33890 

33890 

33891 

33891 

33906 

33880 

33891 

33891 
33891 

PAG.  

IOTTI LEONILDE . . . . . . . . . .  33891 
BARTOLE . . . . . . . . . . . . .  33898 
MANZINI. . . . . . . . . . . . . .  33901 

Interrogazioni (Annunzio) . . . . . . .  33906 

Interrogazioni (Svolgimento) : 
PRESIDENTE. . . . . . . . . . . .  33880 
BUBBIO, Sottosegretario di Stato per 

l’interno 33880, 33883, 33886, 33887, 33888 
ALMIRANTE . . . . . . . . . . . .  33880 
GUI, Sottosegretario di Stato per l’agri- 

coltura e le foreste . . . . . . . .  33882 
PERRONE CAPANO . . . . . . . . .  33883 
STUANI . . . . . . . . . . . . . .  33884 
MURDACA, Sottosegretario di Stato per 

il lavoro e la previdenza sociale . . 33885 
MAGLIETTA . . . . . . . . . . . .  33885 
SILIPO . . . . . . . . . . . . . .  33886 
BATrrIsTA, Sottosegretario di Stato per 

l’industria e il commercio . . . . .  33887 

CAPALOZZA. . . . . . . . . . . . .  33888 

nunzio) . . . . . . . . . . . . .  33 8 8 O 

PRETI . . . . . . . . . . . . . .  33888 

Risposte scritte ad interrogazioni (An- 

~ ~~ 

La seduta comincia alle 11. 
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Deferimento di proposte di legge 
a Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva 
fatta in precedenti sedute, ritengo che le 
seguenti proposte di legge d’iniziativa parla- 
mentare possano essere deferite all’esame e 
all’approvazione della Commissione conipe- 
tente, in sede legislativa: 

TARGETTI e SANTI : (( Corresponsione- della 
gratifica natalizia ai lavoratori addetti alla 
vigilanza, custodia e pulizia degli immobili 
urbani )) (2354); 

‘GATTO : (C Estensione delle disposizioni 
sugli assegni familiari ai pescatori della pic- 
cola pesca riuniti in cooperative )) ‘(2369). 

Se non vi sono obiezioni, rimane cosi 

(Cosi rimane stabilito). 
stabi lito . 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni 

PRESIDENTE. Comunico che sono per- 
venute dai ministeri competenti risposte scritte 
ad interrogazioni. Saranno pubblicate in 
allegato al resoconto stenografico ‘della se- 
duta odierna. 

Presentazione di un disegno di legge. 

SPATARO, Ministro delle poste c tele- 
comunicazioni. Chiedo di  parlare per la pre- 
sentazione di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SPATARO, Ministro delle poste e tele- 

comunicuzioni. Mi -onoio presentare il disegno 
di legge: 

(( Autorizzazione. della spesa d i  lire o t to  
miliardi per il completamento della ricostru- 
zione e per la costruzione, il potenziamento e 
l’attrezzatura degli edifici e stabilimenti per- 
tinenti a1l’A”inistrazione delle poste e 
delle’ telecomunicazioni N. 

PRESIDENTE. Do atto della presenta- 
zione di questo disegno di legge, che sarà 
stampato, distribuito e trasmesso alla Com- 
missione competente, con riserva di stabilire 
se dovrà esservi esaminato in sede referente 
o legislativa. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDESTE. L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. Coniinciamo da quella degli 
onorevoli La Marca, Calandrone e Di Mauro, 
al ministro dell’interno, (( sull’illegale inter- 

vento delle forze di polizia in alcune vertenze 
t ra  mezzadri e concedenti durante l’attuale 
campagna di ripartizione dei prodotti cereali- 
coli in provincia di Caltanissetta, e sull’ar- 
bitrario fermo di 11 mezzadri effettuato dai 
carabinieri di Mazzarino (CaltanisseNa) il 
31 luglio 1951 nel feudo Sofiano (Mazzarino) n. 

Poiche gli onorevoli interroganti non sono 
presenti, a* questa interrogazione sard data 
risposta scritta. 

Segue l’interrogazione degli onorevoli no- 
berti, Almirante, Michelini ,e  Mieville, al 
Presidente del Consiglio dei ministri e al mini- 
stro dell’interno, (( per conoscere quali misure 
il Governo intenda prendere per tutelare 
l’esercizio della rappresentanza politica e la 
libertà di parola dei componenti di minoranza 
delle assemblee comunali e provinciali, specie 
dopo i gravi episodi di intolleranza verificatisi 
di recente nei consigli comunali di Milano, 
Rovigo, ecc. D. 
’ L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno. ha facolta di rispondere. 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per Z’in- 
terno. La risposta che darò i! veramenie 
all’inglese, cioè, sai%, una volta tanto, bre- 
vissima, all’inglese. 

La vigilanza nelle aule consiliari comunali 
è compito della polizia comunale e, quindi, 
la polizia di Stato non ha diritto di interve- 
nire. 

PRES I D ENT E. L’onorevole Almi rante, 
cofirmatario dell’interrogazione, hd facoltà d i 
dichiarare se sia sodisfatto. 
. ALMIRANTE., L’onorevole sottosegreta: 
rio mi ha dato un buon motivo, se non altro 
formale, per dichiarare che non sono sodisfatto 
‘di una risposta inglese data da un sottosegre- 
tario i taliano. 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stuto per 
l’interno. H o  detto: darò una risposta all’in- 
glese. 

ALMIRANTE: All’inglese ! Io avrei pre- 
ferito una risposta all’italiana, evidentemente. 

Ora, onorevole sottosegretario, che gli 
organi di polizia non possano intervenire 
nelle sedute consiliari e un dato di fatto, 
pero e anche un dato di fatto che llorgano di 
polizia, interviene, per esempio, nei consigli 
e nelle sedute interne di partiti politici. .Ad 
esempio, mettono il naso, come s t a  avve- 
nendo a Roma, nel congresso provinciale a 
carattere interno del movimento che ho l’onore 
di rappresentare. 

Ora, delle due l’una: o la polizia e il Mini- 
stero dell’interno si adeguano in ogni caso al 
rispetto delle leggi;, ed allora i cittadini - 
penso - rispetteranno 16 leggi e anche l’at- 

I 
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mosfera dei consigli comunali sarà diversa e 
sarà ossequiente alle norme costituzionali e 
alla libertà di parola e di pensiero in tali norme 
sancita; o il cattivo esempio, il parlare all’in- 
glese e l’agire, non so, alla turca, ma certo 
non all’italiana, vengono dall’alto ed allora 
nell’attuale clima si spiegano gli incresciosis- 
simi incidenti che capitano - guarda: caso - 
sempre a danno nostro nei consigli coniunali 
e si spiega tut to  quello che in genere sta 
avvenendo. 

Se, pertanto, e esatto quanto dice l’ono- 
revole sottosegretario, che in linea di fatto la 
polizia non può intervenire nelle aule consi- 
liari, penso che sia però specifico compito e 
precisa responsabili t à  del Governo in genere 
e del Ministero dell’interno in particolare, far 
sì che il clima politico interno sia tale da ren- 
dere impossibili incidenti di ‘tal genere. Il 
clima politico invece i! ben ‘diverso. A parte 
il fa t to  che, se la polizia non può intervenire 
nel momento in cui gli incidenti si verificano, 
quante volte il Ministero dell’interno e inter- 
venuto a sindacare l’operato di consigli comu- 
nali o di giunte comunali !.fi un diritto che il 
Governo ha i:ivendicato giustamente una 
infinità di volte. 

Ora non sembra, in linea generale, al 
Governo che il caso di un consiglio comunale, 
il quale si comporti in tal modo e in tal modo 
neghi, come e avvenuto a Rovigo e a Milano, 
il diritto di parola, la libertà di pensiero, i 
diritti  in generale che l’elettorato ha attr i-  
buito ai consiglieri comunali di un partito 
politico, non sembra all’onorevole sottosegre- 
tario, non sem6ra all’onorevole ministro del- 
I’interrio, non sembra al democratico Governo 
che‘ simili violazioni siano almeno altrettanto 
gravi delle infrazioni alla legge comunale e 
provinciale che tante volte hanno indotto il 
Governo a sciogliere i consigli comunali, a 
togliere sindaci regolarmente eletti dalle’loro 
potestà ? Non sembra al Governo che questi 
siano casi sufficientemente gravi ? E possibile 
’ che un incidente ,di tal genere, avvenuto nel- 

l’aula di un consiglio comunale, sia. dal 
Governo equiparato al semplice incidente che 
può avvenire nella strada con l’intervento 
della polizia o di un agente della ((celere ? D. 
Sono domande preoccupanti, impressionanti ! 
Oggi concernono disgraziatamente la nostra 
parte, domani potrebbero concernere altre 
parti. 

Se il Governo non ritiene di far pervenire 
la sua formale disapprovazione, e lo può fare, 
all’operato di quel tale consiglio amministra- 
tivo, di quella tale giunta comunale e provin- 
ciale, evidentemente il Governo abdica. non 

ad un diritto ma ad un dovere che hanon verso 
di noi, ma verso se stesso, verso la Costitu- 
zione, verso i cittadini e soprattutto‘verso gli 
eletti del popolo. 

PRESIDENTE. Seguono due interroga- 
zioni dell’onorevole Perrone Capano che pos- 
sono essere svolte congiuntamente: la prima 
ai ministri dell’agricoltura e foreste e delle 
finanze, (( sui provvedimenti che intendono 
adottare per sollevare la popolazione del co- 
mune di San Michele di Bari dalle disastrose 
conseguenze del flagello atmosferico abbat- 
tutosi il 10 luglio 1951 sull’intero territorio di 
quel ,comune, distruggendone comple tam,en te 
il raccolto e notevolmente danneggiando le 
piantagioni anche per gli anni futuri D; la 
seconda ai ministri dell’agricoltura e foreste, 
del lavoro e previdenza sociale, delle finanze 
e dell’interno; (( per conoscere se, in dipendenza 
del grave flagello atmosferico abbattutosi il 
10 luglio 1951 sull’agro di Acquaviva delle 
Fonti (Bari), totalmente distruggendo il  pro- 
dotto e danneggiando, anche per l’avvenire, 
le piantagioni della quasi totalita di quel ter- 
ritorio, non credano, in conformità delle deli- 
berazioni prese e dei voti espressi da quel 
consiglio comunale nella tornata del 7 lu- 
glio 1951, e per arrecare a quella popolazione 
sollievo e mezzi per la ricostituzione delle 
finanze comunali e delle fonti di produzione 
e del lavoro, di dover dare i provvedimenti 
che seguono: 10) sospensione immediata del 
pagamento dei contributi unificati; 20) asse- 
gnazione- di un copgruo quantitativo di con- 
cimi con pagamento dilazionato; 30) istitu- 
zione di cantieri lavoro-scuola per sostituire 
l’imponibile obbligatorio di mano d’opera; 
40) concessione dell’autorizzazione, da tempo 
richiesta, per .l’istituzione della cassa rurale 
e artigiana; 50) congrui stanziamenti per la- 
vori di ripristino e sistemazione dei poderi 
e delle piantagioni; 60) aumento dei fondi Eca 
per ,fronteggiare i bisogni urgenti della popo- 
lazione e lenire la disoccupazione; 70) interes- 
samento del B&nco di Napoli, aEnchi3, con 
procedura abbreviata, provveda all’apertura 
del credito agrario di cui sarà richiesto; 80) 
integrazione del bilancio comunale 1951 in 
considerazione anzitutto del fatto che l’ammi- 
nistrazione comunale con la deliberazione 
succitata ha dovuto sospendere, a datare dal 
bimestre in corso, la riscossione dei ruoli delle 
imposte, tasse e sovrimposte locali; indi della 
mancata entrata che verrà a verificarsi nella 
riscossione dei diritti  di esportazione sul 
vino e sulle mandorle. L’interrogante fa pre- 
sente che i danneggiati dal flagello sono, 
insigme col comune di Acquaviva e con la 
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amministrazione palatina, una massa di pic- 
coli proprietari e di coltivatori diretti, giac- 
ché il territorio colpito e nella sua quasi inte- 
grità assai frazionato,~). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste ha facoltàdi rispondere. 

GUI, Sottosegretario d i  Stuto per l’agricol- 
tura e le foreste. I1 Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste non tralasciò di attuare forme 
di soccorso in provincia di Bari ih favore de- 
gli agrjcolt,ori danneggiati dai nubifragi del 
luglio scorso, impart,endo disposizioni al di- 
pendente ispettorato provinciale perché fosse 
accordata alle aziende danneggiate, una .pre- 
ferenza nella concessione dei contributi pre- 
visti dall’art.icolo 1 del decreto legge del 
10 luglio 1946, n. 31. 

Per la provincia di Rari, nella quale ha 
applicazione la legge stralcio, esiste ora una 
disponibilità di lire 25 milioni per la prose- 
cuzione degli interventi prevjsti dall’arti- 
colo 1 della legge n. 31, somma corrispon- 
dente ad un quarto dei fondi assegnati e 
che era stata in un primo tempo accantonata 
per la concessione di contributi a favore degli 
assegnatari di terreni scorporati. 

Con apposita circolare sono stat,e jmpar- 
tite disposizioni all’ispettorat,o provinciale 
dell’agricoltura perché detta disponibilità sia 
destinata all’accoglimento delle domande di 
contribu to, con precedenza assoluta di quelle 
avanzate dalle aziende danneggiate dal mal- 
tempo, per l’esecuzione di lavori di ripristino 
della coltivabilità di terreni e delle albera- 
ture danneggiate o distrutte. e 

Sono stati, com’è noto, di receiite appro- 
vati dal Consiglio dei ministri due provvedi- 
menti; uno che prevede la concessione di con- 
tributi alle aziende agricole danneggiate dalle 
alluvioni dell’estate e dell’autunno, sia sotto 
forma di sussidi in conto capitale, sia me- 
diante concorso nel pagamento di interessi 
per mutui contratt,i dagli agricolDori per opere 
di riparazione di danni, ripristino della colti- 
vabilità dei terreni ~ alluvionati, ecc.; e 
l’altro recante provvedimenti in favore dei 
territori montani, che consentirà con la bo- 
nifica della montagna di ovviare ai gravis- 
simi danni che spesso devono lamentarsi ad 
opera delle alluvioni causate dal grave dis- 
sesto idrogeologico delle zone montane. 

Per quanto di competenza del Ministero 
delle finanze, occorre tener presente che non 
i: possibile ottenere sgravi o moderazioni di 
imposte a favore dei danneggiati, perché solo 
in casi eccezionali, e sotto condizioni tassati- 
vamente determinate, le leggi autorizzano la 
concessione di simili benefici. 

Infatti le accennate avversità climatiche 
sono considerate come un rischio connatu- 
rato all’impresa agricola, di cui pertanto è 
già tenuto calcolo ai fini della determina- 
zione del reddito imponibile. Ed in verità 
esse costi1,uiscono eventi accidentali, ma tutta- 
via prevedibili, contro i quali non manca la 
possibilità di cautelarsi. 

Soltanto nel caso che i danni rivestano 
carattere duraturo ed abbiano, percib, deter-- 
minato eventualmente la perenzione totale o 
parziale del foncl, o la perdit.a totale della loro 
po tenzialità produttiva, oppure .la sostitu- 
zione di una qcalita di coltura con altra di 
minor reddito imponibile, gli interessati po- 
tranno chiedere ed ottenere la diminuzione 
dell’estimo ca.t.astale, a norma dell’articolo 43 
del testo unico 8 ottobre 1951, n. 1772. 

I1 Ministero delle finanze ha reso noto, 
comunque, che nel disegno di  legge concer- 
nente le norme sulla perequazione tributaria 
erano state proposte agevolazio!ii a favore 
dei contribuenti colpiti da infortuni tellurici 
ed at.mosferici, ma che i relativi articoli fu- 
rono s tralcia ti dal provvedimento, convertito 
poi nella legge 11 gennaio 1951, n. 25, perché 
sembrò più opportun.0 far trovare posto a 
queste. norme in disposizioni di caral.tere ge- 
nerale per gli infortuni predetti. 

Quanto alla seconda interrogazione del- 
l’onorevole Perrone Capano, faccio presente 
che per quanto di competenza del Ministero 
dell’interno, in caso di pubbliche calamità il  
potere di intervento di detto dicastero i: 
diretto -soltanto alla immediata assist,enza 
delle famiglie povere maggiormente colpite, 
tramite i competenti enti comunali di assi- 
stenza. A tal  fine vennero erogate dal pre- 
fetto di Bari lire 6.500.000 per mezzo degli 
enti comunali di assistenza. 

A seguito dei danni causati dal nubifragio 
del luglio scorso, il Ministero dell’interno 
assicurò che avrebbe esaminato benevolmente 
una eventuale richiesta di riesame del bi- 
lancio del comune di Acquaviva delle Fonti. 

I1 Ministero del lavoro concesse nell’ago- 
sto scorso un cantiere di lavoro al  comune di 
Acquaviva delle Fonti per la sistelnazions 
di strade interne e rurali, cantiere che com- 
porta l’impiego di 100 allievi per 102 gior- 
nate lavorative e per un importo di circa 
7 milioni di lire. 

L o  stesso Ministero in data 3 agosto 1951 
impartì disposizioni telegrafiche perché venis- 
sero accordate agevolazioni nel pagamento 
dei contributi agli agricoltori danneggiati dei 
comuni di Gioia del Colle, Acquaviva e 
Santeramo. 
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Si fa infine presente che l’istanza avan- 
zata da 39 promotori di Acquaviva per ot- 
tenere l’autorizzazione a costituire in quel 
centro agricolo (14 mila abitanti) una cassa 
rurale e artigiana, esaminata nella riunione 
del 4 agosto 1951, non venne accolta dal 
comitato iiiterministeriale per il credito ed il 
risparmio, in quanto la piazza è già servita 
da due sportelli bancari (Banco di Napoli e 
Banca d’America e d’Italia) la cui attività 
risulta adeguata alle necessità creditizie lo- 
cali. 

Questo a complemento delle not.izie date 
in risposta alla prima interrogazione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Perrone Ga- 
pano ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PERRONE CAPANO. Ringrazio viva- 
mente il sottosegretario della relativa am- 
piezza della sua risposta, ma non posso 
dichiararmi proprio del tutto sodisfatto, anche 
se prendo atto con piacere delle dichiara- 
zioni relative ai provvedimenti concreti che 
sono stati presi dal Governo per le ragioni che 
iormano oggetto delle mie due interroga- 
zioni. Non posso dichiararmi del tutto sodi- 
sfatto perchè in realtà i danni subiti dai 
comuni di San Michele di Bari e Acquaviva 
delle Fonti si possono considerare di natura 
tale, per l’ampiezza e la completezza delle 
distruzioni che hanno arrecato nelle zone 
agricole dei comuni stessi, da rendere oppor- 
tuna, precisamente, l’applicazione di quei 
più larghi criteri ai quali il sottosegretario 
accennava e che sono riservati precisamente 
ai casi di disastri, integrali. 

Noi abbiamo subito le note recenti cala- 
mità nell’Italia meridionale, nella Calabria, 
in Sicilia, in Sardegna, e poi nelle zone del 
Polesine e in Alta Italia. Ebbene, questegravi 
calamità hanno impicciolito la portata dei 
disastri che nell’estate scorsa si verificapono 
per ragioni alluvionali in Puglia, non solo, 
ma hanno fatto quasi dimenticare quei 
disastri. Senonché anche in Puglia nell’estate 
scorsa vi furono nubifragi che determinarono 
delle conseguenze gravissime. Io già mi sono 
occupato in altra interrogazione dei danni 
che si sono verificati alla fine di luglio nel 
Gargano. Ora, quelli analoghi che si verifi- 
carono, al principio di luglio, a $an Michele 
di Bari, ad Acquaviva delle Fonti e nelle 
zone circonvicine furono veramente danni 
gravi. 

I1 comune d i  San Michele di Bari èun pic- 
colo comune con un modesto territorio quasi 
l .ut to  in mano a coltivatori diretti. L’intero 
agro di San Michele di Bari e stato travolto 
dal nubifragio e sono stati distrutti integral- 

\ 

mente i prodotti dell’anno, non solo, ma si 
sono verificate gravi conseguenze anche a 
carico delle stesse piantagioni. Lo stesso è 
avvenuto nell’agro di Acquaviva delle Fonti. 
Lì non è dunque possibile accontentarsi sol- 
tanto delle disposiaioni di cui parla l’onore- 
vole sottosegretario, cioè a dire di un con- 
corso dello Stato nei sussidi che saranno 
richiesti da quelle. aziende che attiveranno 
la ripresa della loro funzionalitàj o di una più 
larga applicazione delle contribuzioni previste 
dalla legge del 10 luglio 1946 n. 31. Bisogna 
andare pih oltre e porre allo studio, senza 
indugio, la richiesta sospensione immediata 
del pagamento dei contributi unificati, l’as- 
segnazione di un  congruo quantitativo di 
concimi con pagamento dilazionato, e .  la 
istituzione di cantieri di lavoro-scuola per 
sostituire l’imponibile obbligatorio di mano- 
dopera che pesa in modo particolare sulle 
aziende agricole di quelle zone, le quali sono 
state messe dalle deprecate calamità allu- 
vionali nell’impossibilità assoluta di fronteg- 
giare il relativo peso. 

Raccomando quindi all’onorevole sotto- 
segretario di rendersi interprete presso i 
ministri a nome dei quali ha parlato, di 
questa viva e giusta aspettazione delle po- 
polazioni pugliesi tristemente colpite dai 
nubifragi del luglio e di voler ottenere una 
più notevole entità di aiuti e di sollievi da 
parte del Governo. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Stuani, al ministro dell’interno, 
((per sapere se l’azione di tipo squadrista 
compiuta dai carabinieri di Chiari (Brescia) 
la sera del 13 luglio 1951 sullo stradale Bre- 
scia-Milano, contro cinque persone - due 
uomini e tre donne - che recavano la ((fiac- 
cola della pace )) che i giovani democratici 
italiani portavano al festivab di Berlino, sia 
stata da essi compiuta in esecuzione di ordini 
impartiti dall’alto, e sia da aggiungere alle 
altre misure disposte dal Governo per osta- 
colare la grande manifestazione della gioventù 
in difesa della pace e per la distensione inter- 
nazionale. Nel caso che l’azione brutale sia 
invece da attribuire all’iniziativa del coman- 
dante quella stazione dei carabinieri, l’in- 
terrogante chiede di conoscere, quali provve- 
dimenti il ministro abbia adottato o intenda 
adottare contro i responsabili nella cui azione, 
a parere dell’interrogante, sono facilmente con- 
figurabili gli estremi di reato di aggression-e )). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

BUBBIO, Sottosegretario di Stato per 
l’interno. La sera del 13 luglio ultimo scorso 
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alle ore 21.30, giunse in Chiari (Brescia) 
una autovettura che spiegava un’ampia ban- 
diera a vari colori con la scritta, al centro, in 
lettere d’oro (( partigiani della pace 1) e recante 
altresì accesa una torcia a vento. 

Ne discese un gruppo di sei.persone che, 
ricevute, alla periferia dell’abitato, da alcuni 
esponenti del P. C. I. locale, in corteo, len- 
tamente, a piedi, secondo un itinerario pre- 
stabilito, si avviava verso il centro urbano 
- ove frattanto si erano raccolti altri elementi 
- all’evidente scopo di inscenare una pubblica 
manifestazione. 

Dovendosi ritenere tale manifestazione, 
di cui non era stato dato alcun preawiso, 
illegale, intervenne prontamente l’arma dei 
carabinieri di Chiari che invitò i partecipanti 
a sciogliersi, accompagnando contempora- 
neamente in’caserma quelli del gruppo di cui 
dianzi è cenno. 

La manifestazione, così, non ebbe luogo 
. e gli stessi fermati, previe le formalita degli 

accertamenti di rito, verso le ore 23 dello 
stesso giorno, vennero rimessi in libertà e 
fatti rientrare, giusta loro desiderio, a bordo 
della stessa autovettura, a Caravaggio, donde 
provenivano. 

Dal complesso di quanto precede appare 
chiara la falsificazione delle modalità e dei . 
termini di un fatto - per altro di scarso rilievo 
anche nei riflessi dell’ordine pubblico - che 
si risolse in modo assolutamente pacifico e 
senza incidenti e nel quale l’intervento dei 

.carabinieri si limitò ad una ordinaria azione 
di polizia preventiva con esclusione assoluta 
di ogni azione di forza, e *tanto meno di 
qualsiasi forma di (( aggressione 1). I?, quindi 
da ritenersi che l’autoritk di pubblica si- 
curezza abbia agito legalmente. 

PRESIDENTE. L’onorevole Stuaiii ha 
facolta di dichiarare se sia sodisfatto. 

STUANI. Ormai da parte nostra non ci 
meravigliamo delle risposte che danno gli 
onorevoli sottosegretari di Stato, in generale, 
ed i ministri in particolare. L’onorevole sotto- 
segretario di Stato per l’interno riferisce, in 
base ad un rapporto, che, quando avvenne il 
fermo, ci sarebbero state, oltre le cinque - 
non sei - persone, altri elementi del paese. 
C i Ò  non risponde verità, onorevole Bubbio. 

Quando costoro scesero dalla macchina - 
si vede che i carabinieri di Chiari, avvisati dai 
carabinieri di Caravaggio andarono incontro’ 
a questa macchina - i carabinieri andarono 
incontro alle signorine vestite di bianco, rosso 
e verde ed agli altri - fra i quali mio fratello - 
che dovevano portare la fiaccola da Chiari a 
Brescia. 

. 

Non vi fu corteo, onorevole sottosegreta- 
rio di Stato; perché appena scesi dalla inac- 
china ed accesa la fiaccola - poiché comin- 
ciava ad imbrunire - i carabinieri gli si av- 
ventarono addosso, spensero la fiaccola, e 
cominciarono a dar pugni e calci contro inio 
fratello e contro le signorine; poi li portarono 
in caserma ed.ivi dovettero stare sino a che 
il vicesegretario della federazione del parti tu  
comunista-di Brescia non si recò cola incari- 
candosi della cosa. Quindi, niente corteo; 
nessun presupposto d,i corteo o di pericolb 
per la quiete pubblica. Niente di tutto que- 
sto. Se non che j carabinieri hanno creduto 
bene di dare una lezione a questi partigiani 
della pace; ed infatti, mentre pestavano niio 
fratello e le donne, i carabinieri dicevano: 
(( Ve la daremo noi, partigiani, la pace ! n. 
Un vicebrigadiere, poi, che era più inferocito 
degli altri, disse addirittura: (( Voi siete gen1.e 
da fucilare sul posto D. 

Questo e quanto hanno detto i carabinieri 
di Chiari la sera del 13 luglio. 

Ora, che si compiano simili eccessi contro 
cinque persone - di cui tre donne - i: signifi- 
cativo. Tre donne che non erano vestite di 
rosso, ma di bianco, rosso e verde, che ave- 
vano una bandiera che non era quella del 
partito comunista, nia .quella dei partigiani 
della. pace. Si deve quindi conclud.ere che 
ogni cosa che possa richiamare alla. pace debba 
rappresentare, per questo Governo e per gli 
organi c[i polizia, qualche cosa di orribile, 
che richiama addirittura l’inipressionk che 
suscita, nel toro lo straccio rosso ! 

Noi non crediamo che i carabinieri di 
Chiari abbiano agito di loro iniziativa in una 
occasione di questo genere; non lo possianio 
ammettere, ma piuttosto pensiamo che pro- 
prio il Governo, proprio il Ministero dell’in- o 

terno abbia dato questa disposizione, onore- 
vole sottosegretario, alle forze di polizia. 
Perché, in caso contrario, non si giustifiche- 
rebbe come mai i carabinieri fossero ad at- 
tendere la macchina: fu quando questa arrivò 
all’ingresso del paese, sh’essi hanno agito nel 
modo che prima ho detlo., 

Quindi noi protestiamo, vivamente pro- 
testiamo contro un simile atto, che B difficile 
qualificare, conipiuto dai carabinieri di Chiari. 
E protestiamo vivamente - se ancora e passi- 
bile parlare di proteste - contro simili dispo- 
sizioni del Ministero dell’interno, che portano 
ad agire, nei riguardi di cinque persone, nel 
modo che ho deprecato. Cinque p,ersone che, 
secondo il rapporto al Ministero dell’interno, 
intendevano fare la rivoluzione a Chiari, o 
qualche cosa del genere. Gli è che non si 
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(leve parlare di pace nel nostro paese, non si 
deve pronunciare questa parola; oggi è 
delitto, secondo il parere del ministro del- 
l’interno, parlare di pace. Oggi parlare di 
pace è una cosa che non deve essere tolle- 
rata, e quindi emanate simili ordini. 

Ma che cosa volete che si gridi nelle strade, 
volete forse che si gridi: ((Viva la guerra ? n. 
Volete che questo si gridi? Perché la pa- 
rola (( pace )), questa parola di unità tra tut t i  i 
popoli, deve darvi tanto ai nervi e deve far 
tanto imbestialire le forze dell’ordine e gli 
esponenti del Governo ? 

Quelle che ho  lamentato, sono cose che 
debbono cessare, nel vostro stesso interesse. È 
proprio così. Sono cose controproducenti 
anche nei vostri riguardi, perché la gente che 
vede e che considera, si chiede: ma che cosa 
vuole il Governo ? Vuole forse che si gridi: 
((Viva la guerra ? )). Deve essere così, dal 
momerito che se uno grida (( Viva la pace ! )) 
viene bastonato e messo in galera. 

RESCIGNO. 11 fatto è che voi dite pace 
e volete guerra ! 

STUANI. Ella lo deve provare ! 
Comunque, per concludere, non posso 

assolutamente essere sodislat to della risposta 
data dall’onorevole sottosegretario, in quanto 
non risponde ,a verità quanto 6 detto nel 
rapporto. 

dell’onorevole Maglietta ai ministri del la- 
voro e previdenza sociale e dei trasporti, 
(( per conoscere i provvedimenti che intendono 
adottare per r ipr ishare  la regolare ammini- 
strazione della casssa di soccorso dell’azienda 
lramviaria (A. T. A. N.) napoletana, essendo 
cessat,e ormai le ragioni che determinarono la 
gest.ione commissariale nel febbraio 1950 )I.. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale ha facoltà 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 

dj rispondere. 
MURDACA, Sbttosewetario di stato per 

i l  lavoro e la previdenza sociale. I1 Ministero 
del lavoro’è sl;ato indotto a nominare iin com- 
missario straordinario presso la cassa di soc- 
coi so per il personale dell’azienda tramviaria 
di Napoli, in seguito ai risultati di una rigo- 
rosa inchiesta a suo tempo compiuta da alcuni 
funzionari del Ministero dei trasporti ( Ispet- 
torato generale della motorizzazione civile e 
dei trasporti in concessione) presso la gestione 
della cassa predetta. 

Da tale inchiesta emerse che la commis- 
sione aniministratrice della cassa, nominata 
con decreto rqinistsriale 22 ottobre 1946, oltre 
ad avere adottato criteri amministrativi tali 
d a  produrre all’ente ed agli iscritti notevole 

pregiudizio finanziario, aveva proceduto an- 
che ad atti arbitrari in violazione delle norme 
statutarie e di legge. 

Sono emerse, infat.ti, responsabilità di 
vario genere sia in?lhiduaIi, a carico di singoli . 
amministratori,. di medici e di assistiti, sia 
collegiali, a carico della commissione ammi- 
nistratrice della cassa. Sono risultate anche ’ 

deficienze addebitabili all’azienda per quanto 
riguarda in particolare la tenuta della conta- 
bilit,à, affidata ad essa a norma di statuto. 

È noto, per altro, che, per effetto di tali 
irregolarità, il disavanzo complessivo degli 
esercizi 1948 e 1949 ha superato i 200 milioni,’ 
con danno eccezionalmente grave per l’azien- 
da e per il personale stesso. 

Premesso quanto sopra, è ovvio che devesi 
ora provvedere presso la cassa di soccorso 
dell’A. T. A. N. al riordinamento generale 
di una gestione caotica, alla sistemazione dei 
rapporti fra assistiti, cassa, medici, azienda e 
creditori vari ed infine al ripristino dell’atti- 
vita assistenziale entro i limiti impost,i dallo 
statuto e dalle altre norme vigenti. 

A tali risultati tende proprio l’opera del- 
l’amministrazione straordinaria ed 6 pertanto 
evidente. che, sino a quando essi non siano 
raggiunti, non si possa parlare di tornare 
alla gestione ordinaria. 

Devonsi altresì adottare t u t t i  i necessari 
provvedimenti perché non possano ripetersi 
gli inconvenienti lamentati. 

I1 Ministero del lavoro non ha mancato, 
per altro, di seguire l’opera, della gestione 
straordinaria e ne ha sollecitato l’azione, riser- 
vandosi di promuoyere il ripristino degli or- 
gani ordinari, non appena sara venuto in pos- 
sesso delle risultanze dei, compiti commessi 
al l’att uale commissario. 

PRESIDENTE. L’onorevole Maglietta ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MAGLIETTA. È un po’ difficile che io 
posga dichiararmi sodisfatto. Sono d’accordo 
con l’onorevole sottosegretario circa- la croni- 
storia dei fatt i .  PerÒ, dopo pih di due anni, 
mi pare sia giunto il momento di una defini- 
zione, anche perché, se responsabilità vi sono, 
è giusto che vengano perseguite. Se ci sono 
delle colpevolezze da codice penale, si faccia- 
no le opportune denunce. 

PerÒ, se la gestione straordinaria persegue 
le responsabilità del passato, non risolve i 
problemi dell’amniinistrazi one normale e del- 
la preparazione dei miglioramenti che la cassa 
deve apportare alla sua gestione. Pertanto, 
prego l’onorevole sottosegretario di esaminare 
l’opportunità di un tempestivo ripristino 
dell’amministrazione ordinaria e di concedere 
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eventualmente, in questo lasso di tempo, al- 
cuni poteri all’amministrazione straordina- 
ria, perché essa possa far fronte a queste esi- 
genze. 

PRESIDESTE. i”oicii6 i firmatari non 
sono presenti, alle seguenti interrogazioni 
sarà data risposta scritta: 

Tonengo al ministro dell’agricoltura 
e delle foreste, ((per conoscere se non ritiene 
opportuno che siano stabiliti speciali stanzia- 
menti per erogare sussidi ai contadini dan- 
neggiati dalle grandinate stagionali D. 

Spoleti ai ministri dell’agricoltura e 
foreste e del commercio con l’estero, ((per 
sapere se non ravvisino l’opportunità di 
rendere gratuito il servizio dei certificati 
fitopatologici per le merci di esportazione, 
disponendo, altresì, che l’esame fitopatologico 
venga preventivamente effettuato nella zona 
di produzione e non all’atto della spedizione. 
CiÒ varrebbe ad eliminare l’inconveniente 
gravissimo, che si verifica nella esportazione 
delle cipolle in provincia di Catanzaro, di 
sottoporre l’esportatore alla spesa di lire 
2100 per un solo carro di merce, mentre per 
una merce assai più ricca, come gli agrumi, il 
certificato fitopatologico, per una convenzione 
intervenuta con i Ministeri dell’agricoltura e 
foreste e del commercio con l’estero, costa sol- 
tanto lire 300 )); 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Sili- 
po al ministro dell’interno, (( per sapere se sia 
lecito (e nel caso che lecito non sia, come in 
realtà non 8, quali provvedimenti intenda 
adottare) ad un questore di disdire, senza 
valevoli argomentazioni e senza dare tem- 
pestivo avviso all’oratore designato e alla 
associazione che l’autorizzazione aveva chie- 
sto, un comizio debitaniente autorizzato, 
come è avvenuto a Catanzaro, in cui il que- 
store autorizzava il 19 luglio 1951 il comizio, 
che avrebbe dovuto essere tenuto dall’interro- 
gante in Serra San Bruno il  22 dello stesso 
mese c lo disdice soltanto alle ore 19 del 2 i ,  
quando gi8 l’oratore era sul posto, ignaro della 
disdetta avvenuta. A parte il fatto della as- 
soluta mancanza di riguardo verso un parla- 
mentare, al quale, pur essendo reperibilissi- 
mo, non si dà tempestiva comunicazione della 
disdetta del comizio, è opinione dell’interro- 
gante che il questore, nel caso specifico, abbia 
commesso un vero e proprio abuso di potere 
nel ritirare la già concessa autorizzazione, con 
lo specioso pretesto che nella cittadina si 
teneva una festa religiosa rionale, al difuori 
del quartiere dove avrebbe. dovuto esser te- 
nuto il comizio, che, tra l’altro, avrebbe avuto 

luogo in un’ora in cui nessun intralcio avrebbe 
apportato allo svolgimento della festa stessa )) 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà (Ti rispondere. 

BIJBR IO, Sottosey~elwio 111‘ Slabo per l’in- 
terno. L’onorevole Silipo, protagonista del 
fatto segnalato, e certamente informato degli 
incidenti verificatisi in quel giorno; spero che 
egli possa: anche in parte, giustificare l’atteg- 
giamento della polizia. 

I1 divieto di comizio che gli venne uppo- 
sto, non venne fatto certamente in rapporto 
alla persona, ma solo in considerazione obiet- 
tiva della coincidenza della festa locale. I1 
comitato provinciale dei partigiani della pace 
di Catanzaro ebbe a presentare domanda di 
autorizzazione di un comizio da tenersi’ nella 
località di Serra San Bruno il giorno 22 luglio, 
alle ore 10,30, proprio in coincidenza con la 
processione della Madonna del Carmine, che 
doveva aver luogo in quello stesso giorno. 
Risultava, quindi, conveniente, e opportuno, 
ad evitare eventuali perturbazioni dell’ordine 
pubblico che le due manifestazioni non si 
svolgessero contemporaneamente. Perciò, in 
base all’articolo 21 del testo unico delle leggi 
d,i pubblica sicurezza, l’autorità vietò il comi- 
zio, e ne venne data coniunicazione al presi- 
dente del suddetto comitato. Era, dunque, 
compito di questo comi lato comunicare l’av- 
venuto divieto all’onorevole Silipo. 

In conclusione, è da ritenersi legittinio il 
provvedimento preso clall’autorilà di pubblica 
sicurezza, inteso ad evitare eventuali perlur- 
bazioni dell’ordine pubblico. 

PRESIDENTE. L’onorevole Silipo h? fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SILIPO. I1 solo fatto che l’onorevole sotto- 
,segretario di Stato per. l’interno abbia detto di 
sperare di poter giustificare in parte l’antipa- 
tic0 incidente verificatosi a Serra San Bruno, 
s ta  a dimostrare che iina certa colpevolezza 
negli organi di polizia periferici- vi è stata; e, 
se vi è stata, come v’è stata, una sia pur 
modesta punizione avrebbe dovhto essere 
inflitta. 

Sta di fatto che l’onorevole sottosegreta- 
rio non ha tenuto presente la circostanza fon- 
damentale che il comizio era stato in prece- 
denza autorizzato e che la comunicazione del 
divieto di tenerlo f u  fatta la sera del 21 luglio, 
quando io ero già partito per recarmi nel 
comune di Serra. Come concilia lei. l’autoriz- 
zazione data per il comizio e l’avvenuto di- 
vieto a distaiiza’ di tre giorni ? Se veramente 
si fosse trattato di una festa religiosa (( tra- 
dizionale )) i l  questore di Catanzaro avrebbe 
dovuto saperlo e avrebb.e dovuto negare subi- 
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to l’autorizzazione per il comizio, o almeno 
a distanza di un giorno; il che non è accaduto. 
Questo è il fatto grave, onorevole sottosegre- 
tario, ed ella di questo non ha tenuto conto ! 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per l’in- 
terno. È evidente che il questore‘di Catanzaro 
qvando in un primo tempo diede l’autorizza- 
zione non conosceva la circostanza che in 
quella località si dovesse svolgere la festa tra- 
dizionale; con la relativa processione. 

SILIPO. Le sembra corretto l’atteggia- 
mento della questura di Catanzaro e del ma- 
resciallo dei carabinieri di Serra San Bruno 
nei miei confronti ? Le sembra corretto che io, 
essendo presente nel luogo, non sia stato tem- 
pestivamente avvertito, pur essendo reperi- 
bilissimo ? L’avvertirmi sarebbe stato un 
atto di cortesia, per lo meno doverosa verso 
un rappresentante della nazione. A me di- 
spiace che un organo superiore, il Ministero 
dell’interno, cerchi di giustificare quello che 
non è giustificabile, e che invece di richiamare 
al rispetto delle convenienze gli organi infe- 
riori, tenti di giustificarli. E la giustificazione 
è peggiore della colpa. La verità è che si 
trattava d’una festa rionale improvvisata 
appunto per impedire il comizio che, fra l’altro, 
si doveva tenere nel quartiere opposto a quello 
dove si teneva la festa religiosa e che il divieto 
del comizio vi fu .per compiacere la demo- 
crazia cristiana locale. 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per l’in- 
terno. Come già dissi, è da ritenere che sol- 
tanto in un secondo tempo, e cioè tre giorni 
dopo, il questore di Catanzaro sia venuto a 
conoscenza della festa tradizionale di Serra 
San Bruno. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
I dell’onorevole Preti, al ministro dell’industria 

e del commercio, (( per sapere -se non ritenga. 
doveroso prendere in esame il caso dello sta- 
bilimento di costruzione moderna e razionale 
di proprietà della S. I. S. M. A. (Gruppo finan- 
ziario Edison) in Bertinoro, stabilimento che 
già diede lavoro a 900 persone e che ora è 
completamente inattivo (e intanto la zona 
Bertinoro-Forlinipopoli soffre di una gra- 
vissima disoccupazione !), mentre altrove si 
spende danaro per costruire stabilimenti )). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’industria e il commercio .ha  facoltà di ri- 
spondere. 

BATTISTA, Sottosegretario d i  Stato per 
l’industria ed i l  commercio. La situazione, 
determinatasi presso lo stabilimento (( Si- 
sma)) di Bertinoro non-può essere fatta risa- 
lire ad inerzia degli organi di Governo, i quali 
attraverso l’emanazione di numerose dispo- 

i 

sizioni sono venuti incontro alle esigenze 
industriali del paese. 

La crisi che ha colpito lo Stabilimento 
stesso è da ricercarsi ne! f$,to, più volte lu- 
meggiato in questa Assemblea, che durante il 
periodo bellico, sotto la spinta delle neces- 
sità militari, sono state create o ampliate, 
soprattutto nel settore meccanico, nuove 
unità produttive, le quali, cessate le neces- 
sità di cui sopra, sono state automaticamente 
investile del grave problema della loro ri- 
conversione. 

Riconversione, mi consenta ripeterlo, che 
il Governo, mediante la emanazione di ap- 
posite norme e l’adozione di particolari prov- 
videnze - soprattutto creditizie - ha cercato, 
in tut t i  i modi, di agevolare. 

È iiituitivo c,he non tutte le aziende mec- 
caniche hanno potuto procedere alla loro 
riconversione da una produzione bellica ad 
una produzione di beni destinati ad usi civili. 

Appunto fra tali ultime aziende deve 
essere annoverato lo stabilimento ((Sisma )) il 
quale, tra l’altro, ha una vicenda del tutto 
particolare per quanto riguarda il suo sorgere 
e il suo svilupparsi. 

Da una produzione iniziale di chioderie, 
durante il periodo bellico detta azienda è 
pervenuta a produrre persino delle spolette, 
e fu allora,che dai 150 operai iniziali del 1940 
passò ai 900 operai occupati nel 1943. 

È noto che detto stabilimento venne, a suo 
tempo, requisito dal governo militare alleato, 
la qual cosa ha ostacolato ovviamente il pronto 
e tempestivo inizio del processo di riconver- 
sione. 

Riconversione che, purtroppo, non fu 
più nemmeno accennata, in quanto, per ra- 
gioni .di organizzazione aziendale, e nelle 
quali il ministro dell’industria e del commercio 
non può entrare, essendo stata abolita qual- 
siasi. disciplina vincolistica sugli impianti 
industriali, la direzione del gruppo al quale 
lo stabilimento fa capoadecise il trasferimènto 
di alcuni impianti da Bertinoro in altra zona. 

Tenga per altro presente l’onorevole in- 
terrogante che detto trasferimento fu effet- 
tuato nel 1944, in un’epoca in cui, come ella 
sa, l’Italia settentrionale non era stata an- 
cora liberata. 

Sintetizzate così le vicende dell’azienda 
in parola, resta da .esaminare se il ministro 
dell’industria e del commercio, entro i limiti 
della propria potestà di intervento, può e%- 
cacemente compiere qualche azione risolu- 
tiva della situazione .stessa. 

In occasione della discussione sul bilancio 
per l’esercizio finanziario in corso, nel discorso 
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pronunciato dal ministro per .l’industria e il 
commercio, l’onorevole Campilli, per quanto 
riguarda la possibilità di assicurare lavoro 
alle industrie itabiane, attraverso il conferi- 
mento di commesse e forniture per conto 
dello $Stato ha affermato che ((tale mezzo di 
azione della politica governativa ha un carat- 
tere del tutto contingente’; il presupposto e 
di evitare, gli investimenti che, per la loro 
particolare natura sono destinati a subire, 
a congiuntura superata, profonde e sostan- 
ziali revisioni. Lo, scopp è di sfruttare al 
massimo le attrezzature esistenti. Le espe- 
rienze della riconversione e del ridimensiona- 
mento, di cui ancora soffriamo le conseguenze, 
non possono essere ripetute in Italia senza 
pregiudicare seriamente la nostra struttura 
economica e la stessa stabilità sociale )). 

Nello spirito ‘di queste dichiarazioni, che 
escludono, come vede, la possibilità d i  crea- 
zione di nuove unità produttive e si propon- 
gono lo sfruttamento delle attrezzature esi- 
stenti, il Ministero dell’industria e del com- 
mercio esaminerà, al momento opportuno, la 
situazione dello stabilimento (( Sisma ) I ,  te- 
nendo nella dovuta e particolare evidenza le 
necessità sociali della zona. 
, PRESIDENTE. L’onorevole Preti ha fa- 

colta di dichiarare se sia sodisfatto. 
PRETI. La questione è stata impostata 

dal sottosegretario in maniera diversa da 
quella che io credevo. I1 fatto è, onorevole 
sottosegretario, che noi viviamo in un paese 
povero e deficiente di capitali, in un paese 
in cui gli investimenti sono insufficienti. 

Ebbene, là dove gli investimenti sono 
già stati fatti, attraverso la costruzione di 
bellissimi stabilimenti, non se ne fa l’utilizl 
zazione. -4d esempio lo stabilimento grande, 
modernissimo di Bertinoro è chiuso da sette 
anni. Io .non vengo oggi a chiederne la ri- 
conversione, perché mi rendo conto henis- 
simo che cosa significa il‘fatto che le mac- 
chine sono state portate da anni a Milano. 

Ma il problema è un altro; qui vi sono 
delle attrezzature che il Governo non pensa 
ad utilizzare: e C’è tanta disoccupazione in- 
torno. Magari poi il Governo concede licenze 
altrove per la costruzione di nuovi stabili- 
menti, che costano miliardi. Ed e tutto de- 
naro sciupato perché si potrebbero utilizzare 
quelli vecchi che ,restanp chiusi. 

Questa, secondo me, e una politica eco- 
nomica completamente errata. I1 Gov‘erno 
non si preoccupa affatto, né attraverso il 
Ministero dell’industria né attraverso quello 
del lavoro, di controllare quanti stabilimenti 
vuoti ha a disposizione nel nostro paese e 

come questi potrebbero essere utilizzati. ‘La- 
scia fare; ma, secondo me, questo è il sistema 
dell’anarchia, per cui noi non utilizziamo 
nemmeno le scarse risorse che abbiamo a di- 
spusizioiie. 

La conclusione praticamente negativa del- 
l’onorevole sottosegretario, jl quale dichiara 
che in un prossimo futuro si vedrd se si potra 
fare qua1ch.e cosa, è avvilente. In Emilia 
non solo questo, ma moltissimi stabilimentj 
modernissimi, che sono costati miliardi, re- 
stano inutilizzati e nessuno pensa ad utiliz- 
zarli in modo nuovo. Dove andremo a fi- 
nire, .di questo passo ? 

PRESIDENTE. Segue l’intertogazione 
dell’onorevole Capalozza, al ministro dell’in- 
terno, ((per conoscere il suo pensiero in or- 
dine al recente divieto, d a  parte della que- 
stura di Genova, del manifesto del convegno 
nazionale dei porti’ per la pace, recante la 
scritta: (( Facciamo del Mediterraneo un ma- 
re di pace ! )).. 

L’onorevole sottosegretario CI i Stato pct 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

BUBBIO, Sot tosegretar io  di  S t a t o  per l ’ i n -  
terno.  In data 25 luglio scorso Bonomi Carlo 
Enrico fu Francesco, per conto del comitato 
provinciale della pace di Genova e del conii- 
tato promotore per il convegno nazionale dei 
porti, ebbe a chiedere il visto, ai sensi del- 
l’artidolo 113 della vigente legge di pubblica 
sicurezza, per l’affissione di un manifesto 
raffigurante l’ltalia al centro del Mediter- 
raneo e i porti di Livorno, Trieste, Napoli 
ed Augusta, con a fianco una bandierina 
americana. Nella parte sottostante del ma- 
nifesto era la seguente scritta: (( No ! Fac- 
ciamo ‘del Mediterraneo un mare di pace I). 

La questura di Genova, poiché’il manife- 
’sto ayrebbe potuto recare turbamento all’or- 
dine pubblico e alle relazioni con uno Stato 
estero, rifiutò il visto all’affissione, notifi- 
cando il  provvedimento al medesimo Carlo 
Enrico Bonomi. 

Del precitato divieto, in pari data, vennc 
iriformata con regolare rapporto, con allegata 
una copia del manifesto, la locale procura 
della Repubblica, la quale, con lettera nu- 
mero 1062 del 28 luglio ultimo scorso co- 
municava di aver rigettato il ricorso, presen- 
tato il giorno precedente dal Bonomi avverso 
il provvedimento dell’autori t à  di polizia. 

PRESIDENTE. L’onorevole Capalozza; 
ha facolta di dichiarare se sia. sodisfatto. 

CAPALOZZA. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, io dovrei ripetere quello che 
poc’anzi ha detto qui il collega‘Stuani, se- 
condo cui per il nostro Governo è u n  delitto 
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parlare di pace. Chi, proprio di questo si 
tratta,  onorevole sottosegretario. lo mi rife- 
risco al manifesto che ella ha descritto, a un 
manifesto che rappresentava l’Italia e in cui 
erano segnati i nomi di alcune citkà italiane - 
Livorno, Napoli e altre - B dove qra stampata, 
presso la indicazione di queste città, una ban- 
dierina americana. I1 manifesto portava la 
leggenda: (( No, facciamo del Mediterraneo un 
mare di pace ! 1). 

Ora, io non riesco davvero B comprendere, 
non riesco a capacitarmi di che cosa si possa 
esser lamentata l’autorità di pubblica sicu- 
rezza, la questura di Genova ! Forse non ri- 
sponde a verit,à che siano stati ceduti, i porti, 
gli apprestamenti portuali d i  città italiane 
come Livorno e come Napoli, per costituirvi 
basi navali o aeree per la potenza statuni- 
tense, per l‘imperialismo statunitense ? I1 
fatto è vero ! Èl tanto vero che è venuta, o 
sta per venire, all’esame del Parlamento quella 
famigerata convenzione di Londra, secondo 
la quale si instaura nuovamente in Italia 
il regime delle capitolazioni, che è caduto 
ormai .in tutt i  i paesi semicoloniali. L‘ultimo 
a spazzarlo via è stato l’Egitto, già parecchi 
anni ar sono. 

Onorevoli colleghi e onorevole sottose- 
gretario, io non voglio richiamarmi qui alla 
legislazione che già esiste in tutti i paesi di 
nuova democrazia e che considera reato grave 
e perseguito dal codice penale ogni e qualsiasi 
propaganda di guerra. A me basta richiamare 
l’articolo 11 della nostra Carta costituzionale, 
che, per voi, sembra sia stato scritto invano, 
e che detta che l’ltalia esclude !a guerra 
come mezzo di risoluzione delle contrpersie 
internazionali. Se questa norma esiste nella 
nost.ra Costituzione, come è concepibile che 
difendere la pace, propagandare la pace, 
opporsi alle vostre iniziative di guerra, possa 
costituire un perico1.o per l’ordine pubblico, 
possa‘ costituire un pericolo di turbamento di 
relazioni int,ernazionali ? Voi fion vi preoc- 
cupate dell’ordine pubblico e delle relazioni 
internazionali, quando pubblicate nianifes ti 
ignobili, che ricoprono delle Ingiurie ,più 
calunniose altri grandi paesi, i paesi del 
socialismo o i paesi di  nuova democrazia !. 
Questo volevo ricordarvi, onorevole sotto- 
segretario e onorevoli colleghi ! 

Ma mi preme segnalarvi, altresì, che proprio 
pochi giorni or sono, il 29 novembre scorso, 
un giornale molto autorevole, un giornale che 
dovrebbe essere molto vicino al vostro cuore 
e al vostro pensiero, a voi del Governo e a voi 
colleghi della maggioranza, l’Osservatore ro- 
mano, prendeva risoluta posizione a favore 

di iina conferenza a quattro e sottolineava 
i pericoli cui può dar luogo Iina troppo rigida 
fedeltà al sistema della pace armata. ( (Se 
il concett,o dell’opportuna difesa - si legge 
nell’a~ticolo - se l’esercito europeo dovesse 
anche solo ,concorrere alla rinuncia del di- 
sarmo, alla’ pace disarmata sostituire quella 
a1 niata, vedendone la stessa efficacia, sarebbe 
!in errore pericoloso n. 

E l’organo vaticano non trascura di sotto- 
lineare i pericoli e le sciagiirate tentazioni, 
che derivano da un siffatto errore: (( vocazioni 
di pace per paura I), (( paralisi pacificamente 
inerte per lo spavento )) ! E continua rilevan- 
done ((il costo sproporzionaLo )) e (( le conse- 
guenze della pressione cui ’ contiiiueranno ad 
essere indefinitamente sottoposti i popoli, 
la loro vita, il loro lavoro, il loro benessere 
e progresso N. (( In tal modo - argomenta an- 
cora - il prezzo della guerra finirebbe per 
apparire in apert,a e suggestiva concorrenza 
con quello della pace D. E conclude: (( Questo 
sarebbe LI  ti pessimo investimento economico, 
la guerra una tentatrice operazione finan- 
ziaria )I. 

. -4 nie pare che quel proibito manifesto 
deila conferenm dei porti di, Genova, si ade- 
gui molto di più alle parole dell’Osserva- 
tore romano del 29 noveinbre, che non la 
siia risposta d i  oggi, onorevole sottosegre- 
tario. 

AAscol tate il monito de11’0sservatore io- 
mano, signori del Governo, signori della mag- 
gioranza. Ponete termine agli abusi intolle- 
rahili con cui rabbiosamente vi opponete ad 
ogni propaganda d i  pace: abusi intollerabili 
che, oltre a costituire una violazione della 
nostra. Carta costituzionale: sono di per si. un 
delitto contro l’umanità, sono u n  incitamento 
all’odio e alla guerra! 

PRESTDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorcvole Polano: al ministro dell’in- 
terno. ((per sapere in base a quali criteri il 
questore di Genova ha vietato l’affissione 
del manifesto del convegno nazionale dei 
porti per la pace, ncl quale figurava la scritta: 
(( Facciamo del Mediterraneo un mare di 
pace ! )); e se non ritenga che v i  sia stat,a in 
questo caso una patente violazione delle 
libertà costituzionali v .  

Poiché l’onorevole Polaiio non è presente, 
a questa interrogazione sarà data risposta 
scritta. 

Essendo trascorso il tempo destinato alle 
interrogazioni, lo Svolgimento delle rimanenti 
iscritte all’ordine del giorno è rinviato ad’ 
altra seduta. 
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Discussione del disegno di legge: Ratifica, con 
modificazioni, del decreto legislativo 4 
marzo 1948, n. 137, recante norme per 
la concessione dei benefici ai combattenti 
della seconda guerra mondiale. (606-B). 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Ratifica, 
con modificazioni, del decreto legislativo 
4 marzo 1948, n. 137, recante norme per la 
Concessione dei benefici ai combattenti della 
seconda guerra mondiale. 

Ricordo che,.in sede di ratifica di questo 
provvedimento, la Camera vi apportb modifi- 
cazioni. Trasmesso il disegno di legge al Se- 
nato, questo Consesso vi ha apportato a sua 
volta altre modificazioni. Ritornato il disegno 
di legge alla Camera, la Commissione conipe- 
tente lo ha ulteriormente modificato. 

Passiamo, quindi, all’esame delle parti mo- 
dificate degli articoli 1 e 2. 

Si dia lettura degli articoli del decreto 
legislativo luogotenenziale 4 marzo 1948, 
n. 137 - modificati dal Senato, nel testo della 
Commissione e contenuti nell’articolo 1 del 
disegno di legge - che, non essendovi emen- 
damenti, porrò successivamente in votazione. 

FABRIANI, Segroetario, legge: 

(C Art. 4 .  - I3 sostituito dal seguente: 
(( Per i militari e militarizzati prigionieri 

delle Nazioni Unite il periodo di prigiona B 
computato, agli effetti delle vigenti dispbsi- 
zioni fino alla data del rimpatrio ovvero, se 
qiiesto sia stato volontariamente ritardato, 
fino alla data della cessazione dello stato di 
prigionia. 

(( Tale disposizione non si applica a coloro 
che, all’atto del rimpatrio, siano stati giudi- 
cati sfavorevolmente dalle apposite commis- 
sioni, riportando sanzioni di gravita supe- 
ricre agli arresti di rigore n. 

( I3 approvato). 

(( Art .  6. - I1 primo comma è sostituito 
dal seguenti . 

(( Ai militali e ai militarizzati in servizio 
~11’8 settembre 1943, che vennero catturati 
dai tedeschi o dai giapponesi e trattenuti in 
Germania o in Giappone oppure in territori 
controllati dalle forze armate di dette Nazioni, 
sono riconosciuti tutti i benefici previsti dal- 
le disposizioni in favore dei combattenti, ove 
non ricorrano i motivi di esclusione indicati 
dall’ultimo comma dell’articolo 4 )). 

(B approvato). 

(( Art. .Il. - L’ultimo comma B sostituito 
dai seguenti : 

(( La esclusione di  cui alla lettera b) del 
primo comma non opera nei confronti di co- 
loro che, partecipando successivamente alla 
guerra o alla lotta di’liberazione, siano cadubi 
o siano rimasti mutilati od invalidi od ab- 
biano conseguito decorazioni al valor militare 
o la croce al merito di  guerra o la qualifica 
di partigiano combattente o di patriota rila- 
sciate dalle competenti commissioni o abbiano 
comunque prestato servizio nei reparti del- 
l’esercito di liberazione. 

(( La stessa esclusione non opera nei con- 
fronti di coloro che, pur colpiti per il loro 
comportamento dopo 1’8 settembre 1943, da 
sanzioni disciplinari di gravità inferiore al 
rimprovero solenne, siano tuttavia insigniti 
di ‘decorazioni al valore militare per atti com- 
piuti prima de11’8 settembre 1943, o che, pri- 
ma di tale data, siano rimasti feriti, muti- 
lati o invalidi per ca.usa di guerra, ovvero 
abbiano prest.ato servizio in zona di opera- 
zione per almeno cinque mesi, oppure ab- 
biano meritato l’encomio sol’enne o la croce 
al merito di guerra n. 

(B approvato). 

PRESIDENTE. Si dia lettura del primo 
comma dell’articolo 2, cui e stata apportata 
una sola modificazione, sino alle parole ((dei 
seguenti benefici N. . 

FABR.IAN1, Segrelario, legge: 
(( Coloro che, sottoposti, in quanto militari, 

a valut,azione per il loro comportamento al- 
l’atto dell’armistizio e dopo 1’8 settembre 1943, 
siano stati discriminati, ma abbiano riportato 
sanzioni -disciplinari non di stato o per il 
loro comportamento durante il periodo di pri- 
gionia o di internamento o per aver prestato 
servizio militare o civile alle dipendenze di 
autorità tedesche o per aver prestato servizio 
militare in formazioni della sedicente repub- 
blica sociale italiana o per aver prestato giu- 
ramento di fedelta a quest’ultima, qualora 
non si trovino nelle condizioni di cui alle 
modificazioni apportate, con l’articolo prece- 
dente, all’articolo i1 del decreto, possono frui- 
re, a norma delle disposizioni in vigore in 
favore dei combattenti, dei seguenti benefici : 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

Avverto che la’ restante parte dell’articolo 
e gli altri articoli non sono stati modificati, e 
quindi non saranno posti in votazione. 

T1 disegno di legge sara votato a scrutinio 
segreto in altra seduta. 

(.I3 approvato). 
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Discussione dei disegni di legge: Conversione 
in legge del decreto-legge 26 novembre 
‘1951, n. 1212, relativo alla concessione 
di anticipazioni ai comuni e alle province 
delle zone colpite dalle recenti alluvioni 
per il pagamento delle competenze al per- 
sonale dipendente (2351) - Conversione 

. in legge del decreto-legge 24 novembre 
1951, n. 1211, concernente disposizioni ec- 
cezionali per il pagamento delle pensioni 
statali intestate ad assegnatari sfollati in 
conseguenza delle recenti alluvioni. (2353). 

. PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione dei disegni di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
‘26 novembre 1951, n. 1212, relativo alla 
concessione ‘di anticipazioni ai comuni e 
alle province delle zone colpite dalle recenti 
alluvioni per il pagamento delle competenze 
al personale dipendente; 

Conversione in legge del decreto-legge 
24 novembre 1951, n. 1211, concernente 
disposizioni eccezionali per il pagamento 
delle pensioni statali intestate ad assegna- 
tari sfollati in conseguenza delle recenti al- 
luvioni. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non essendovi iscritti a parlare, la di- 

chiaro chiusa. 
Passiamo all’articolo unico del disegno di 

legge n. 2351. Se ne dia lettura. 
SULLO, Segretario, legge: 

(( I3 convertito in legge il decreto-legge 
26 novembre 2951, n. 1212, concernente la 
concessione di anticipazioni ai comuni ed alle 
provincie delle zone colpite dalle recenti al- 
luvioni per il pagamento delle competenze al 
personale dipendente D. 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge, che 
consta di un articolo unico, sarà votato a 
scrutinio segreto in un’altra seduta. 

Passiamo all’articolo unico del disegno di 
legge n. 2353. Se ne dia lettura. 

SULLO, Segretario, legge: 

(( I3 convertiio in legge il decreto-legge 
24 novembre 1952, n. 1211, concernente 
disposizioni eccezionali $per il pagamento 
delle- pensioni statali .intestate ad assegnatari 
sfo1lat.i in conseguenza ‘delle recenti allu- 
vioni 1) .  

PRESIDENTE. I1 disegno di legge, che 
consta di im articolo unico, sarà votato a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

La seduta è sospesa per dieci minuti. . 

(La seduta, sospesa alle 12,10, è rifiresa 
alle 12,20). 

Seguito della discussione della proposta di legge 
Federici Maria ed altri: Vigilanza e con- 
trollo della stampa destinata all’infanzia e 
all’adolescenza. (B. 
PRESlUENTE. L’ordine del giorno reca 

il seguito d‘ella discussione della proposta di 
legge Federici Maria ed altri sulla vigilanza 
e controllo d‘ella stampa destinata all’infanzia 
e all’adolescenza. 

È iscritto a parlare l’onorevole Preti. Ne 
ha facoltà. 

PRETI. Onorevole Presidente. Io posso 
rinunciare a parlare: l’ordine del giorno già 
presentato dal nostro gruppo esprime le no- 
stre preoccupazioni. Noi siamo convinti della 
necessità di reprimere gli eccessi della stampa , 
per fanciulli; ma nello stesso tempo siamo 
sensibili ad altre preoccupazioni, anche se 
non a quelle espresse nella sua relazione di 
minoranza dalla onorevole signora Viviani; la 
quale è andata a tirar fuori perfino l’America 
e il patto atlantico. Le preoccupazioni degne 
di considerazione sono quelle di coloro i quali 
ritengono che la misura preventiva possa 
essere incostituzionale e comunque costituire 
un precedente poco simpatico in ordine agli 
eventuali futuri sviluppi della legislazione 
sulla stampa. Dopo che è stato rigettato il 
nostro ordine del giorno, noi ci siamo pro- 
posti di presentare emendamenti agli arti- 
coli della legge. 

PRESIDENTE. ,È iscritta a parlare la 
onorevole Leonilde Iotti. Ne ha facoltà. 

IOTTI LEONILDE. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, il problema della stampa 
per ragazzi è apparso, dalla discussione che 
s i * è  svolta nel nostro Parlamento, tale da 
inteessare tut t i  i settori della Camera e ha 
posto a nudo una delle questioni fondamentali 
per l’educazione dei nostri bambini e dei 
nostri giovani. Vi sono stati alcuni fatti 
clamorosi in Italia e all’estero che hanno 
attirato l’attenzione dell’opinione pubblica 
sulla influenza nefasta della stampa a ((fu- 
metti )). Io ricordo soltanJo l’episodio di 
Alessandro Marani, uccisore di un suo . coe- 
taneo a Bologna, episodio che impressionò 
profondamente, perché questo giovane delin- 
quente dimostrava di aver trovato una delle 

. 
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ispirazioni che lo avevano portato al delitto 
proprio nella lettura continuata e costante 
dei (( fumetti 1). 

Oggi la stampa per ragazzi trova la sua 
caratteristica nei (( fumetti )). La stampa per 
ragazzi si è allontanata in questi ultimi anni 
dalla forma tradizionale che conservò fino 
ad una ventina o ad una trentina d’anni fa. 

Ora, questa forma nuova di espressione 
giornalistica - il (( fumettc! )) - ha trasfor- 
mato il contenuto dei giornali e di tut te  le 
pubblicazioni. per bambini. Se andiamo a 
guardare quali sono ‘i giornali maggiormente 
diffusi - giornali per l’infanzia - troviamo 
che la niaggior diffusione è raggiunta dai 
giornali a (( fumetti N.’ Persino il Corriere dei 
piccoli, che pure è stato per molti anni il 

*giornale di maggiore diffusione e che è stato 
amato da noi stessi e da alcune generazioni 
di italiani, si e awiato anch’esso sulla strada 
dei ((fumetti D. Accanto ai giornali veri e 
propri abbiamo poi una serie d i  altri t,ipi di 
giornali - i così detti album che tanto fre- 
quentemente si vedono nelle mani dei ragazzi, 
e che in generale sono costituiti da niodelli 
americani tradotti in italiano. Uno che ha 
una grande diffusione 6, per esempio, Piccolo 
sceriffo, un altro è Pecos Bill, e sono giornali 
che raggiungono una diffusione dalle 300 
alle 500 mila copie settimanafi .E Complessiva- 
mente risulta. da una riccrcs cffcttuata sulla 
tiratura dei giornali e degli album più impor- 
tanti, che sei milioni d i  copie settimanali 
vanno nelle mani dei ,nostri’ragazzi. 

Di fronte a questo numero enorme d i  
tiratura il problema assume una importanza 
molto grande, ed è evidente che l’influenza di 
giornali che raggiungono una tale diffusione 
non può non essere molto forte sull’eciuca- 
zione dei nostri ragazzi. Si nota in questi 
giornali e in questi album, in genere, un de- 
terminato ambiente. Dobbiamo dire, perché 
questa è la realt& dei fatti, che quasi tu t t i  i 
giornali e gli album per ragazzi riproducono 
l’ambiente americano. Credo che in questo 
caso anche i deputati della maggioranza 
possano essere d’accordo nel riconoscere che 
l’americanismo ha una deleteria influenza 
sull’educazione dei nostri ragazzi. 

Le uniche eccezioni a questo ambiente 
americano sono rappresentate da due gior- 
nali : I.! Vittorioso (che è organo dell’azione 
cattolica) e IZ Pioniere. Solo questi due 
giornali traggono la loro ispirazione da rac- 
conti, da figure della nostra storia nazio- 
nale, siano essi episodi del nostro Risorgi- 
mento, o siano episodi della vita attuale del 
nostro- paese. 

Come, B l’ambiente raffigurato da quei 
giornali, ispirati all’americanismo ? Credo di 
poter affermare, con grande rainmarico - ram- 
marico, del resto, espresso qui da tu t t i  i col- 
leghi che hanno parlato, a qualunque settore 
essi appartengano - che questi giornali met- 
tono in luce gli aspatti più negativi della vita 
americana : l’esaltazione del razzismo, contro 
i negri ad esempio, del colonialismo, delle 
violenze dei popoli conquistatori di altri 
popoli, l’esaltazione dei gangsters ed anche 
l’esaltazione delle avventure in terre lontane e 
sconosciute, e quest’ultimo aspetto rapprc- 
senta ancora il minore dei mali. 

Noi non troviamo più, in questa forma di 
letteratura per ragazzi, alcuna traccia. clello 
spirito, che ha ‘animato la stessa letteratura 
del secolo scorso. Non troviamo più, ad esem- 
pio, niente che possa essere paragonato al 
romanzo Robinson Crusoè o d  agli stessi ro- 
manzi di Giulio Verne. L’isp’irazione, il1 fon- 
do, di quelle opere, che hanno educato alcune 
generazioni di uomini, era l’amore verso la 
‘conoscenza, la scoperta del mondo, direi la 
esaltazione della personali tà umana ’che rie- 
sce a dominare le forze stesse della natura, e 
quindi a caraltere altaiilente educativo. Non 
t ro~ iamo ,  neppure piu, in questi giornali per 
ragazzi, lraccia dello spirito dei romanzi di 
Salgari, che ognuno di noi ha letto e su cui 
si è eccitato, forse; quei i’omanzi r1.i S;l,lgari 
i quali contenevano già un elemento negativo 
- l’eccessivo amore dell’avventura - ma tale 
elemento negalivo veniva compensato d a l  fatto 
che nell’awentura vi era l’esdtazione della. 
lotta di un popols in difesa della indipendenza 
del, proprio paese, clella virtù, della generosi Là ,  
dell’eroismo generoso e clistinteressato . 

Oggi, nei giornali a fumelti troviamo so- 
prattutto la esaltazione dello spirito di vio- 
lenza, degli istinti di aggressione in quanto 
tali, l’esaltazione dell’uccisione per il pia- 
cere dell’uccisione stessa, in un modo che non 
può iion preoccupare coloro che sono pensosi 
della educazioiie dei nostri giovani; vi e 
insomma l’esaltazione dell’istinto della lotta 
fra gli uomini. 

Quando vediamo tali album - in questi 
giorni ho sfogliato un certo numero di que- 
ste pubblicazioni per l’infanzia - la cosa 
che ci colpisce anche più del contenuto e del 
racconto è il modo con cui sono rappresen- 
tate le figure che troviamo in questi (( fumet- 
ti D, figure tali che si impongono alla fanta- 
sia per la brutalità dell’espressione, per la 
violenza che esprimono. 

A questo propxito ho qui un esempio 
niolto lampante:. Albo bis, che ha una certa 
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diffusione nel nostro paese. Vi è in esso un 
racconto: (( Battaglia al castello n. Guardando 
le immagini che vi sono raffigurate vi è da 
rabbrividire, perché queste non sono più 
immagini di uomini, ma sono bestie scatenate 
le une contro le altre. 

Vi è, per esempio, l’immagine di un car- 
cere in cui si vede prigioniero un uomo; e il 
modo come quest’uomo e tenuto prigioniero 
- con il viso contro il muro, quasi sospeso a 
due catene - i! Veramente sadico, e esalta- 
zione della tortura. Anche le espressioni dei 
personaggi sono impressionanti. 

A4d un certo punto, ad esempio, un grup- 
po di uomini viene schiacciato gettando loro 
addosso un vecchio cannone, che si trova su 
una delle piattaforme del castello. Ed il 
commento che viene posto in bocca di un 
ragazzo, è questo: (( Guarda, abbiamo fatto 
una bella insalata russa D. Questa espressione 
viene posta, ripeto, in.bocca a un ragazzo ! 
DirÒ, per inciso, che in questo racconto gli 
uomini raffigurati in tal modo sono natural- 
mente dei russi: l’insalata russa, la poltiglia 
fatta gettando dall’alto quel cannone, si ri- 
ferisce ad un gruppo di soldati russi ! 

V’è un esempio abbastanza clamoroso di 
questa istigazione alla violenza - intendo in- 
sistere, soprattutto, su questo punto - in 
quelle pubblicazioni che * vengono tradotte, 
così come esse si trovano, dall’originale ame- 
ricano. Vi è una serie di figurine - che mi 
rincresce di non aver portato - che raf- 
figura la guerra in Corea. L’istigazione alla 
guerra, che è caratteristica implicita di quasi 
tutti i giornali e album, si manifesta questa 
volta in modo esplicito e brutale. In questa 
serie di figurine è raffigurato il riposo in trin- 
cea del soldato americano; e questo riposo e 
molto tranquillo, molto piacevole; i soldati 
americani passano il tempo suonando la 
fisarmonica. Come contrasto vi è la visione 
di. bombardamenti al napalni, di città com- 
pletamente rase al suolo, la visione di lunghe 
file di profughi e di prigionieri che passano 
e vi è il commento ironico dei soldati ameri- 
cani: essi non sanno pronunziare .che parole 
di disprezzo e di scherno per i prigionieri 
nemici. 

Queste cose fanno seriamente riflettere, 
perché ci mostrano un altro aspetto di que- 
sta letteratura per ragazzi, di ispirazione 
americana; la volontà dichiarata di educare la 
mentalità dei nostri ragazzi a una determi- 
nata propaganda politica, per spingere al- 
l’odio, non solo all’odio fra gli uomini, ma al- 
l’odio fra i popoli, aI1’ohio contro quei po- 
poli e quei paesi che costituiscono l’obiettivo 

della politica di aggressione degli Stati Uniti 
d’America. 

. L’Osservatore romano, nel numero di do- 
menica, 2 dicembre, riportava alcune notizie 
molto interessanti sulla stampa per ragazzi: 
riportando le frasi di una grande.rivista ame- 
ricana, citata anche dal nostro collega onore- 
vole Giordani, affermava che i fumetti esal- 
tano la violenza, istigano la gioventù ai reati 
del sesso e del ’sadismo, manifestano notevoli 
((tendenze fasciste D; essi insegnano ai fan- 
ciulli che la violenza è eroismo e che l’assas- 
sinio è una bella emozione. 

Nello stesso ,numero dell’osservatore ro- 
mano sono riportati i risultati di una interes- 
sante inchiesta fatta dall’unione donne di 
azione cattolica nelle scuole italiane sulla 
influenza che questi giornali hanno su gli 
alunni. L’inchiesta poneva alcune domande: 
quale giornale preferisco ? Come vorrei il 
mio giornale? Quali sono gli episodi che ri- 
cordo di più? E lo stesso Osservatore romano 
riporta alcune risposte, estremamente inte- 
ressahti. ((Preferisco i giornali dove si am- 
mazza sempre )) risponde un ragazzo. (( Pre- 
ferisco Piccolo Sceriffo, perché ci sono tutte 
rivolverate )) Oppure: (( Il mio giornale lo vorrei 
a rivolverate D. Ed ancora: (( Preferisco Piccolo 
Sceriffo, che parla di guerre; a me piace vedere 
gli iiomini che si ammazzano n. E poi: ((Mi 
piace vedere pistole che sparano e uomini che 
fuggono D. (( Per essere di mio gusto il gior- 
nale dovrebbe parlare solo di guerra n. ((Vor- 
rei imitare Fulmine perché uccide pih per- 
sone in una volta )). (( Quando sono libero d i  
giocare ripeto con i miei compagni le azjoni 
dei personaggi che leggo sul giornale n. (( Vor- 
rei essere il piccolo sceriffo perché è un uomo 
feroce e senza pietà D. Risponde un altro: (( Mi 
piacerebbe fare l’indiano perché così andrei 
a distruggere città e sarei forte D. Ed ora la 
risposta di una bambina: ((Vorrei essere una 
strega, prendere i ragazzi e ‘farli lavorare 
tanto, tanto, anche per me D. 

Di fronte a queste espressioni che certa- 
mente non sono della maggioranza dei bam- 
bini, ma che sono senza dubbio,indizio di una 
determinata mentalità infantile, noi dobbiamo 
concludere che il problema di questa stampa 
è quanto mai serio e che bisogna prendere 
energiche misure. 

Voglio, ora, ricordare ai colleghi, un’altra 
inchiesta fatta dal professor Giovanni Maria 
Bertin, relatore al congresso internazionale 
di studio sulla stampa ,per i ragazzi; inchiesta 
condotta non fra gli alunni, ma fra gli inse- 
gnanti delle scuole elementari e medie di Mi- 
lano. I risultati di questa inchiesta sono an- 
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ch’essi assai interessanti. Gli insegnanti delle 
scuole elementari e medie di Milano hanno 
risposto, per il 56 per cento, in modo sfavo- 
revole al ((fumetto )). Gli argomenti che essi 
portano a sostegno della loro tesi e contro tale 
forma di letteratura per ragazzi sono in gene- 
rale i seguenti: essi dicono che i fumetti ecci- 
tano l’immaginazione, alterano la realtà della 
vita, e favoriscono la pigrizia mentale. A 
questo proposito, un’altra inchiesta fatta 
ha accertato che- i. compiti dei ragazzi che 
leggono i giornali a fumetti, sono proprio quel- 
li che presentano un maggiore numero di 
errori di ortografia e di sgrammaticature. 
L’inchiesta fatta fra gli in’segnanti delle scuole 
elementari e medie di Milano ha concluso 
che i fumetti contengono l’esaltazione alla 
violenza ed una morale che ha per ideale il 
superominismo . Anche questo rilievo riveste 
particolare interesse, poiché la critica viene 
da coloro che vivono in mezzo ai ragazzi e 
ne seguono giorno per giorno lo sviluppo. Sono 
d’accordo con i risultati di queste inchieste: 
vorrei soltailto aggiungere qualche altro rilievo 
personale. 

Penso che noi non dobbiamo combattere 
soltanto i l  contenuto dei fumetti: a mio pa- 
rere è soprattutto condannabile i l  fumetto 
come forma di espressione. Può essere tina 
esagerazione, ma mi pare che questa forma 
staccata di immagini, che si presentano a1 
fanciullo, così slegate le une dalle altre, disa- 
bituino alla logica ed al ragionamento logico, 
logica e ragionamento che devono essere una 
delle basi dell’educazione, soprattutto nell’età 
dell’infanzia e dell’adolescenza. Direi perciò 
che anche quando i fumetbi non si ispirano 
ad episodi di violenza, di sadismo, di esalta- 
zione alla guerra, (come quelli che ho citato), 
le loro figure, staccate le une dalle altre, colpi- 
scono l’immaginazione in modo brutale e 
costituiscono di per se stesse un eccitamento 
al disfrenarsi del proprio istinto. Non vi èl 
attraverso questa forma, nessuna educazione 
della personalità del ragazzo. Io arriverei 
perfino ad affermare che il fumetto, così come 
viene presentato, porta al dissolvimento 
della personalità del ragazzo.. . 

ROSSI PAOLO; Relatore per la maggio- 
mnza. Brava collega ! 

JOTTI LEONILDE ... dissolvimento che 
in un tempo successivo può avere delle serie 
conseguenze nello sviluppo completo della 
personalità dell‘uomo. Io vedo nel fumetto 
qualche cosa che piiÒ essere paragonato - con 
t.utto il rispetto per delle forme d’arte supe- 
riore - a quello che è la pittura astratta o la 
poesia ermetica: espressioni di una società 

decadente, che si st,a corrompendo, espressioni 
di una societA che non è piu capace d i  dare 
ai propri compoiienli una prospet.tiva nella 
vita, ed allora ecco che ne risulta un mondo 
111 ciii si colgono i niomenti che si possono 
cogliere, si vive secondo i l  proprio istinto e 
non secondo ideali che guidano gli uomini 
verso i l  progresso di se stessi o del loro paese. 

. Noi siamo perciò d’accordo con i colleghi 
della maggioranza che è dovere dei parlamen- 
tari e, a mio parere, dovere soprattutto delle 
doniie che siedono nel Parlamento it.aliano di 
prendere misure per impedire che fra i giovani 
si. continui a diffondere’una stampa cli questo 
tipo. Tut.tavia quando di fronte ad un proble- 
ma che ha una tale complessit3, ed una tale 
vaslità esaminiamo la proposta di legge che 
ci è stat.a presentata e nella sua redazione pril 
mitiva e nella redazione della 1 Commissione, 
affermiamo che la soluzione di tale problema, 
è stata vista in un modo insufficient.e, e non 
giusto. Gli onorevoli colleghi permetteranno 
che io faccia alcune critiche alla proposta di 
legge come si presenta oggi. 
. Vorrei dire anzitutto che ritengo questa 

1Bgg.e scarsamente ulile. 1-10 sentito ripetere 
dai colleghi della maggioranza che uno dei 
in0 tivi che hanno ispiralo le nostre colleghe 
a presentare  pesta proposta di legge così 
formulata è stata la constatazione che la 
legge norma.le sulla stampa è inoperante. Non 
credo che la proposta ci servir& a superare tale 
difetto. Voi ci avete dato un progetto chc 
innansitutto 6 molto vago: non è previsto 
nessun caso preciso in cui i l  magistrato deve 
jnt,ervenire; si lascia tuito al parere delle Com- 
missioni. Per questa sua indeterminatezza, i l  
progetto troverà difficile applicazione; e qua- 
lora la trovasse, potrebbe prestarsi a inlerpre-, 
tazioni arbitrarie che ne cambierebbero gli 
scopi reali.,Voi citate a conforto della nostra 
tesi jl proget.to francese per il controllo deIIa 
stampa per ragazzi; ma il progetto francese 
elenca molto chiaramente j casi in cui si deve 
intervenire per sequestrare determinate pub- 
blicazioni; ci06 si presenta come una legge che 
indica casi-ben determinati, ben chiari, al ma- 
gistrato, come una legge che ha dei limiti ben 
stabiliti. Così non è nella nostra proposta di 
legge; tutto rimane nel vago, tutto resta vin- 
colato al parere delle commissioni. A propo- 
sito di queste commissioni, vorrei fare un’altra 
osservazione: s i  prevede la creazione di com- 
missioni periferiche, una presso ogni sede di 
tribunale. Ora, io condivido, onorevoli colle-. 
ghi, l’opinione espressa da a.ltri oratori della 
mia parte: tutte queste commissioni porte- 
ranno senza dubbio confusione, perché il modo 
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(li giudicare di uiia di esse sarà diverso dal 
modo di giudicare di un’altra e noi ci trove- 
remo d i  fronte ad un quadro che presenterà 
parecchie differenze fra una parte e l’altra 
del nostro paese. Ciò non giova allo scopo che 
la legge si propone. 

. Mi pare poi che in queste commissioni ci 
sia un altro difetto assai grave. I1 presidente 
della commissione e i l  presidente del 1.rihunale 
o iin altro magistrato, da lui designato; nia 
allora non comprendiamo pii1 la loro fuiizioiie: 
devono dare un parere, o devono esse stesse 
giudicare ? E evidente, infatti, che se presiden- 
t,e di essa sarà il presidente del tribunale, egli 
si sentirà poi, iiclla sua veste di magistrato, 
vincolato al giudizio della commissione e ci6 
6 in aperto contrasto con il principio, Lante 
volte affecmato, della indipendenza della ma. 
gistratura. 

Praticamente, poi, il modo come e pre- 
vista la presentazione delle bozze delle pub- 
blicazioni alla commissione: tenuta a giudi- 
care entro 48 ore, intralcia il lavoro in modo 
considerevole. Sarà difficile con questo ritmo 
di lavoro far uscire puntualmente un gior- 
nale per ragazzi ! 

A propo.sito, poi, della commissione cen- 
trale, voglio fare un’osservazione soltanto: 

’ dal progetto attuale sono esclusi completa-. 
mente i rappresentanti del Parlamento i ta- 
l iano. Vorrei ricordare agli onorevoli colleghi 

1, che la legge francese (l’ho qui e potrei cit.arla) 
’ \prevede nella commissione centrale i rappre- 
I sentanti delle commissioni dell’istruzione, 

~ della stampa, della giustizia e della salute 
I, pubblica de11’A4ssemblea,nazionale. Noi invece 
‘ abbiamo con una estromissione completa del 

Parlamento dalla commissione, ed un inter- 
vento invece anche abbastanza massiccio - 
permettetemi la parola - del Mi~iist~ero del- 
I ’interno. 

Inoltre .- e non C’è molto bisogno di ripe- 
. tere queste cose, perché tu t t i  i colleghi che 

hanno preso la parola hanno insistito su 
questo punto e dimostrato di aver sentito 
come fosse esso i l  punto pii1 delicato della 
vostra legge - quello che per noi costituisce 
un elemento di estrema gravitii, 6 i l  ratto 
che nell’art‘icolo 3 si introduce nel conti~ollo 
della stampa per ragazzi la censura preven- 
tiva. 

Ora, su questo punto, onorevoli colleghi, 
noi non potremo mai ritrovarci d’accordo. 
Xoi non accetteremo mai l’introduzione di 
una legge di questa natura della nostra legi- 
slazione. Tutto lo spirito che deve animare 
la nostra attività parlamentare è tale da 
opporsi alla vostra proposta. 

Non si tratta,  d‘altronde, di una opposi- 
zione che provenga solo dalla mia parte; si 
tratta di una opposizione che si manifesta 
in tut t i  i settori del Parlamento, escluso forse 
soltanto il vostro, colleghi della democrazia 
cristiana. 

Dal primo annunzio della legge, vi sono 
stati  degli organismi, i quali sono legati ai 
problemi della stampa in generale e in par- 
ticolare a quelli della stampa per ragazzi, 
che hanno preso una decisa posizione su que- 
sto punto. Non voglio ricordare cose già dette 
nella relqione di minoranza, ma cito semplice- 
mente l’ordine del giorno della federazione 
italiana editori di giornali, il consiglio diret- 
tivo degli autori ed editori, il congresso in- 
ternazionale di studio per‘ la stampa per i 
ragazzi - congresso a cui hanno partecipato 
Maria Montessori, il senatore Casati, uomini 
di tut te  le correnti politiche, ed educatori 
che hanno preso aperta posizione coiitro la cen- 
sura preventiva prevista dalla proposta di 
legge. Si aggiunge a questo l’ordine de1,giorno 
votato dal consiglio nazionale della stampa 
italiana, alla presenza del guardasigilli Zoli 
e dell’onorevole Tupini: una presa di posizione 
molto chiara, che concorcla nel riconoscere 
la gravita del problema e nella necessita di 
intervenire, che suggerisce anche determi- 

,nate  azioni penali ma che insiste perché non 
venga introdotta nella legislazione italiana 
la censura preventiva. & significativo che 
l’onorevole Manzini, uno dei presentatori 
della proposta di legge, abbia appoggiato l’or- 
dine del giorno del consiglio della stampa. 

MANZINI. Preciserò dopo. 
IOTTI LEOWILDE. Vi sono inoltre gli 

atti interessanti del I11 congresso nazionale 
della stampa italiana: per esempi0, -l’ordine 
del giorno della delegazione romana contro 
la censura preventiva; più specificamente, 
l’ordine del giorno di Ferruccio ,Lanfranchi 
che poneva in modo molto chiaro e preciso 
questo problema; ordini del giorno che sono 
stati  votati per acclamazione da tutta l’as- 
semblea. 

E vorrei ricordare, a proposito del con- 
gresso nazionale della stampa italiana, che 
anche da parte cattolica, da parte di padre 
Oddone S. J., per esempio, veniva posto in 
modo energico il problema della stampa per 
ragazzi, ma altrettanto chiaramente si pren- 
deva posizione in difesa della libertà di 
stampa. 

Onorevoli colleghi, voi volete ricorrere 
ad una misura di estrema gravità, nia non 
riuscirete ad ottenere gran che neppure da 
essa, perché,. quando stabilite che, nel caso 
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che le pubblicazioni vengano fatte senza aver 
chiesto l’autorizzazione prevista, gli evasori 
saranno puniti con una multa da 50 a 300 mila 
lire e, nel caso che la commissione negasse 
l’autorizzazione, saranno puniti con una multa 
fino a 300 mila lire e una pena fino a due 
anni di reclusione, voi ponete delle sanzioni 
che in realtà non avranno un risultato molto 
efficace. Spi,ego. subito il mio pensiero : dietro 
questa stampa per ragazzi (il fatto è del resto 
noto a t u t t i ) ,  vi sono interessi economici 
talmente grandi, che una mu€ta di questo 
genere costituisce poco o nulla. Pe;;sate. che 
il Corriere dei piccoli (che appartiene al 
Corriere della sera ed è quindi in una situa: 
zione assai favorevole per il prezzo di costo) 
tira 400 mila copie la settimana ; l ’h t rep ido  
(proprietario è l’editore di Grand H6tel) ha 
una tiratura di 200 mila copie la settimana ; 
il Vittorioso di 150-200 mila copie ; il Corrie- 
rin,o di 200 mila copie. E gli a lbum? Pecos$ 
.Bili ha una vendita mezzo milionc di copie, 
Piccolo sceriffo di 300 mila copie. Si tratta 
.dunque di guadagni di decine di milioni. A 
che servirà, dunque, su interessi finanziari di 
questo genere, una multa quale voi propo- 
nete? Poco o nulla ! 

Credo che, invece, voi potrete, attraverso 
queste sanzioni, colpire gravemente quei 
giornali i quali sono all’inizio del loro svi- 
luppo ; e ,i cui i’nteressi finanziari sono molto 
meno floridi di quelli che io vi ho ora citati. 

mettetemi di dirvi quella’ che cos tituisce per 
me una preoccupazione molto seria. Cercherò 
di parlare nel modo più obiettivo possibile; 
non voglio urtare la suscettibilità dei nostri 
colleghi. Ma, vedete, ’ quando ci troviamo 
di fronte a questo progetto di legge che pre- 
vede la censura preventiva, le sanzioni ricor- 
date, e sappiamo qual’è la situazione reale 
della stampa per ragazzi in Italia, quali sono, 
inoltre, i termini della lotta politica nel nostro 
paese, sentiamo sorgere in noi gravi dubbi. 
Non vorremmo che questa legge, partita da 
una intenzione che riconosciamo buona e che 
condividiamo, possa trasformarsi nella pra- 
tica in uno strumento di parte, contro orga- 
nizzazioni di giovani, contro giornali per 
ragazzi e per bambini che non sono di ispi- 
razione nè cattolica nè americana. 

Conosciamo, per aver vissuto e militato 
molti anni nelle organizzazioni della Chiesa 
cattolica, la posizione della Chiesa sul pro- 
blema dei giovani. Sappiamo che la Chiesa 
cattolica considera suo ministero, sua mis- 
sione, sua missione esclusiva e totalitaria, 
l’educazione dei giovani. Conosciamo questa 

A questo punto, onorevoli colleghi, per- ’ 

posizione. D’altra parte la Chiesa cattolica 
non ne ha fatto mai mistero e lo ha affer- 
mato apertamente. È una delle questioni 
che sono state alla, base di tutte le. lotte 
politiche del secolo scorso. I governi liberali , 

del, secolo XIS hanno lottato per d.ecenni 
per riuscire a istituire le scuole di Stato,. 
proprio per rompere questo monopolio del- 
l’educazione dei giovani tenuto per tanti se- 
coli dalla Chiesa ! Forse a questo .sono stati 
portati anch,e dal FatLo che, nonostante i 
secoli di monopolio .della Chiesa sull’educa- 
zione dei giovani, la grande massa della po- 
polazione era analfabeta. fi certo perb che 
questo ha costitui-lo uno de i  punti su cui la 
Chiesa ha condotto una delle battaglie pih 
accanite. 

IJn‘ più recente esempio ci è dato dalla 
Francia, celebre per le tradizioni laiche della 
sua scuola. POCO tempo fa è stato posti al 
Parlamento francese il problema delle sov- 
venzioni di Stato alle scuole religiose : la 
battaglia politica che ne è seguita e le sue 
conseguenze sono note a tu t t i  i colleghi. 
Per questo diciamo apertamente di temere 
che questa legge possa servire a colpire le 
organizzazioni non cattoliche, né americane 
e la loro stampa. 

Quando noi esaminiamo la vostra legge e 
ragioniamo come persone chc vivono nella 
realtà del nostro paese e riflettono su come 
sono costituite le commissioni, tanto perife- 
riche, quanto centrsli, ebbene, onorevoli col- 
leghi, dobbiamo concludere che sncl2e nel 
migliore dei casi, anche a Bologna, per meni- 
pio, che è una città notoriamente ccrossa )), 

quista commissione sarà c‘ostituita per la 
stragrande maggioranza da elementi di vostra 
parte, siano essi appartenenti al partito della 
democrazia cristiana o all’azione cattolica, e 
che, come, tali si sentiranno in dovere di assu- 
mere la posizione ufficiale della Chiesa catto- 
lica nei confronti ,dell’educazione dei ragazzi. 

Onorevoli colleghi, vorrei che ognuno di 
voi rispondesse onestamente a questa do- 
manda: quale sarà‘ la commissione che con- 
dannerà, per esempio, Il Vittorioso o 31 
Corrierino, il giorno in cui - speriamo di no - 
ci fosse da dare un parere sfavorevole su 
questi giornali ? (Commenti  a1 centro e a de- 
stra). Un fatto simile non avverrà mai. Ac- 
cadrà molto facilmente, invece (voi dovete 
lasciarmi esprimere questa preoccupazione, 
che è animata da un sincero desiderio di di- 
fesa delle libertà democratiche della nostra 
Costituzione), che, anche seimi alcun €ondata 
motivo, quella commissione troverà modo di 
condannare TI pioniere, che è i l  giornale del- 
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l’associazione pionieri d’Italia. Voi negate 
che questo possa avvenire. Ma non possiamo 
dimenticare che contro questa associazione 
vi è stata iina campagna condotta dalla 
stampa cattolica. Io avevo portato con me 
una documentazione molto interessante; non 
voglio citarla per esteso per non inasprire 
ancora la nostra polenlica. Giornali cattolici e 
governativi, periferici e centl-ali, hanno scritto 
una serie di calunnie contro questa associa- 
zione. In tut t i  questi giornali troviamo dei 
trafiletti in cui si invitano i genitori e i mae- 
stri a condurre una azione energica perché 
Il  pioniere non pemtri nelle scuole e non vada 
nelle mani dei ragazzi, (( perché, nonostante 
l’apparenza per ora innocente, esso costituisce 
un attentato al buon costume dei nostri ra- 
gazzi )I. Quando ci troviamo di fronte ad una 
simile propaganda condotta in modo meto- 
dico e costante, quando ci tro.viamo di fronte 
a un corsivo de Il Momento, che se la piglia 
con la storia di (( Pomodoro )) e (( Cipollino n, 
perché vi e una strofetta dove,è detto ‘che nei 
giorni di festa il ricco si veste con l’abito 
migliore, mentre il povero bambino n o n  può 
lìeppbire cambiare la camicia e si dice che ciò 
costituisce un incitamento all’odio cli classe, 
al sovvertimento dei valori sociali, come pos- 
siamo pensare che queste commissioni agi- 
ranno in modo oggettivo e non cercheranno di 
colpire propi-io questa stampa ? 

Noi siamo preoccupati perché sintiamo 
che questa legge, nella sua applicazione reale, 
può diventare uno struniento contro la li- 
bertà di espressione, contro le libertà denio- 
cratiche sancite dalla Costituzione. 

Ora, onorevoli colleghi, se a voi veramente 
sta a cuore, come a noi sta a cuore, l’educa- 
zione della nostra infanzia (e credo che su 
questo si potrebbe marciare tLi tti insieme), 
bisognerebbe, prima di tutto,  correggere la 
legge in tutte quelle norme che costituiscono 
iin pericolo per i principi costituzionali. Voi 
dovreste, prima di t u t t o ,  accettare la nostra 
proposta d i  togliere la censura preventiva. 
Noi presenteremo a questo proposito degli 
emendamenti. Vorrei anche che voi cercaste 
di rendere queste commissioni più democra- 
tiche, meno iarraginose, o’  meglio che lascia; 
ste solo una commissione centrale con deter- 
minati compiti, sopprimendo le comnlissioni 
periferiche. 

Vorrei anche che llazione per l’educazione 
dei nostri giovani; ristretta ora al campo della 
stampa per ragazzi, losse allargata. Non so 
ancora in qual modo ciò possa farsi, ma certo 
con una azione molteplice di educazione dei 
nostri giovani nelle scuole e nel‘le famiglie. I1 

problema dell’educazione dei nostri ragazzi 
non deve restare soltanto nei limiti di un con- 
trollo della stampa, ma deve assumere aspetti 
più larghi. La onorevole ‘Camilla Ravera, 
ieri,’ diceva che bisogna accompagnare que- 
st’opera di educazione con le opere di riforma 
sociale necessarie per togliere i giovani dallo 
st.ato di miseria e di ignoranza in cui sono 
costretti a vivere. Onorevoli colleghi, unite i 
vostri sforzi ai nostri se vogliamo risolvere il 
problema sin dalle origini, se vogliamo fare 
dei nostri ragazzi degli uomini capaci di far 
progredire il nostro paese. 

’ Per ciÒ che riguarda le nostre proposk 
concrete sui mezzi più idonei per il controllo 
della stampa, penso che nella mozione con- 
clusiva del congresso internazionale di stu - 
dio per la, stampa per i ragazzi, noi troviamo, 
forse, la soluzione che po t,rebbe essere accet- 
tata da tutti noi. 

Il relatore del congresso, Eiigenio Morandi, 
diceva che a proposito, delle misure repressive 
da proporre, il congresso si era trovato a sce- 
gliere fra t.re soluzioni: 

Primo, affidare alla magistratura‘ ordinaria 
l’amertamento del- reato e la soppressione di 
esso nei modi stabiliti dalla legge vigente, 
incluso il’deposito di una copia della pubhli- 
cazione prima dello smercio. 

secondo, creare una commissione incari- 
c a t a  dell’esame dei periodici affidando ad essa 
i l  compito della denuncia a Carico dei respon- 
sabili di pubblicazioni ritenute delittuose o 
quanto meno quello di sollecitare, con un 
proprio pareie, l’attività della procura di 
Stato. 

Terzo, accrescere i pii teci dell’esecutivo 
‘onde raggiungere la massima rapidit,& nel se- 
questro delle pubhlicazioni criminose. 

Il congresso, dopo discussione, si è pro- 
niinciato .conbro le due’ ultime ’soluzioni; e 
al,traverso il suo relatore testualmente affer- 
ma: (( Non rimane che concludere per la prima 
soluzione, la quale, sotto, la garanzia della 
indipendenza della magistratura, non può non 
considerarsi quella che meglio tutela e i sin- 
goli e la collettività )). 

Onorevoli colleghi, con una soluzione di 
questo genere noi potremmo, forse, trovare 
la stradg che ci possa unire tutti nell’appro- 
vazione della legge. Tuttavia, anche se ìa legge 
passerii con l’accordo di tutti noi, questo sarà 
soltanto i1 primo passo che noi abbiamo fatto 
su questa strada. Noi potremmo insieme com- 
pierne alt.ri e ben’più importanti e penso che 
ciò dovremmo fare se vogliamo che la nostra 
infanzia sia salvata, se vogliamo fare dei nostri 
ragazzi dei cittadini degni di un paese libero 
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e civile. (Vivi uppluusi u sinistra. e ull’estrema. 
sinistra. - Congratulazioni). 

’PRESIDENTE. È iscritto a parlare l’ono- 
revole Bartole. Ne ha facoltà. 

BARTOLE. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, dopo quanto è stato detto Su 
questo argomento e dato il tono elevato e. 
Sereno con il quale la discussione si i: svolta 
finora, io penso che a me rimanga c[a dire 
ben poco; tanto più che non ho certo la pi’e- 
Lesa di portare i n  questo problenia u n  con- 
1,ribulo di carattere giuridico, cui rroii mi 
sento preparato. 

L o  spirito che mi induce a parlare i: lo 
stesso che mi ha portato a dare la mia ade- 
sione alla prdposta di legge della collega Fede- 
rici. È la sollecitudine di un padre di famiglia 
il quale avverte che insidie formidabili mi- 
nacciano l’infamia e l’adolescenza, che ri- 
mangono indifese nonostante che ottime 
leggi, conle quella del febbraio 1948, abbiano 
cercato CI i disciplinare e mora,lizzare la stampa 
che passa pci. In ma.ni dei nostri ragazzi. 

IAombarcli (-! 

Rossi Paolo hanno del resto steso iioa rela- 
zione esauriente, nella quale mi seni bra sia 
stato detto tu t to  yuello che doveva dirsi, 
sicché non ho  proprio la pretesa. ( l i  aggiiin- 
gere alcunché d i  nuovo. 

Sc mi  si pcrniettc, vorrei I‘src alcunc brc- 
vissinie coiisiderazioni di cai3attere sogget- 
t,ivo. Questa nostra proposta d i  legge ha su- 
scitato uno scalpore che, francamente, n o n  
,ni sarei atteso. Si direbbe - e 10 si i: ripetuto 
ilnche poc’anzi - che noi, con questa proposta 
di legge, si sia voluto intenzionalmente limi- 
tare quella lib6rtA di stampa che è sancita 
dalla Costituzione, in nome rlella Costi tu- 
zione si è insorti in Parlamento e un po’ da 
tutte le parti. , 

Ma, onorevoli colleghi, - del resto la rela- 
zione lo chiarisce molto opportunamente - 
l’articolo. 21 della Costituzione non dice sol- 
tanto Che la stampa non può essere soggetta 
ad autorizzazioni o censure, ma pone altresì 
esplicito divieto a tutte le pubblicazioni, gli 
spettacoli e nianifestazioni contrarie al buon 
costume. 

Ora, se la legge deve stabilire prowecli- 
menti adeguati a prevenirne e reprimerne le 
violazioni, mi sembra che, appalesatisi pra- 
ticamente inadeguati l’articolo 528 del codice 
penale e gli articoli 14 e i 5  della legge 8 feb- 
braio 1948, n. 47, noi abbiamo voluto con la 
nostra iniziativa venire proprio, incontro a 
quella che era stata una espressa indicazione 
dei costituenti ! 

I colleghi o;-iorevoli colini 

I1 punto fondamentale del nostro dise.c- 
cordo, onorevoli colleghi, è costituito dalla. 
censura preventiva. Ricordo che l’onorevole 
Ravera ieri sera diceva che sull’originale pro- 
posta di legge Federici ci sarenimo anche potu- 
t i  trovare d’accordo. Su questi banchi l’onore- 
vole Scalfaro ha dichiarato che siamo pronti a. 
discutere colla maggiore obiett ivitii agii i 
emendamento. Ma i: questa censura preveii- 
tiva che suscita disapprovazione c sospet Lo, 
perche intesa coine liniitazione d i  una IiJxrtA. 
fondamentale, cioè la libertk di slanipa. LO 
scoglio insuperabile è invece rappreseti I;al,o 
dagli articoli 3 e 4 del testo della. Con1mis- 
sione. E mi pare che la onorevole Iotti abbia., 
in sostanza, confermato i I pensiwo dellit 
onorevole Ravera. 

Io ho qui l’ordine del giorno votato il 
24 ottobre scorso dal coiisiglio nazionale della 
stampa italiana; ordine del giorno del resto 
ripreso, nelle sue parti essenziali, cla quello 
Vigorelli, e altri che abbiamo respinto a,van- 
t’ieri. Quest’oycline del giorno, i n  soslanza., 
riassume t u t t o  i l  dibattito e i inotivi della 
recente polemica giornalistica. Vi si riconosce 
unanimeinente e lo si è ami-iessu anche 
‘in quest’aula, che le cose così lioli vanno; 
cito le precise ,parole: (( Il consiglio nazio- 
nale, ecc.? ecc. riafferiria la necessità di ~ i i i i l  

più efficace tutela della morale e del costumc 
e di una più severa disciplina di tali pubbli- 
cazkoni ... )), ma sostienc che non si deve ricor- 
rere alla censura preventiva, perchc vi sono 
(o sarebbero) altri mezzi idonei a reprii-neiv 
gli abusi che si lamentano, come ad esempio i l  
deposito cauzioiiale da parte dell’editorc: o 
stampatore, deposito da porre sotto seque- 
stro giudiziario alla prima denuncia all’auto- 
ri tà competente e da devolversi a beneficio 
di istituzioni per l’infanzia. 

Se mi consentite, onorevoli colleghi, mi 
sembra‘che, per voler essere più realisti del re, 
ci si venga a mettere nelle condizioni di chi, 
per fare salva la legge, ne uccida lo spirito. 
Ora il male C’è, nessuno lo nega; l’infanzia i: 
minacciata da una colluvie di pubblicazioll i 
che ne insidiano il pudore, ne eccitano la im- 
pressionabilità, ne guastano il sentimeirto 
morale, ne promudvono il disfrenarsi di tutti 
quei sentimenti cli violenza e di indisciplina 
sociale che essa porta purtroppo con sè come 
retaggio di una umanità decaduta, e che oggi 
nessuno psicologo, nessuno studioso di peda- 
gogia potrebbe più negare. La legge del 1948 
è sì una legge buona, una legge eticamente 
perfetta, ma alla prova dei fatti hd, climostrato 
essere uno strumento che si spunta nelle ma- 
ni del magistrato, fmtantoché essa mai,- 
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terrà 1111 valore esclusivamente negativo, 
limitandosi cioè a comminare le pih severe 
sanzioni a chi ne abbia trasgredito le norme 
anziché prevenire il male con mezzi efficaci ed 
appropriati. 

La società ha il diritto di difendersi e si 
ClifencI e; così, prescrive misure di prevenzione, 
per esempio, contro le epidemie. Nessano in- 
sorgerebbe, infatti, in nome dell’articolo 2 o 
tlell’articolo 13 della Costituzione, per esem- 
pio, contro la vaccinazione obbligatoria. 

L’altra sera l’onorevole Giordani accen- 
iiava ai cani iclrofobi, contro i quali la società 
deve difenderesi. Così mi veniva fatto di 
ikordart: che nel mio paese, in Istria, i pro- 
prietari cTegli. stabili (parlo di 40 anni fa) 
ei-ano tenuti a mettere una ciotola d’akyua in 
ist?ada, d’estate, appunto per prevenire’ il 
pericolo dei cani idrofobi. 

Del pari, nessuno si meraviglia quando 
viene posto divieto ad attraversare i binari 
iielle stazioni ferroviarie. Fino le aiuule dei 
parchi pubblici noli possoiio essere calpe- 
state. Soltanto l’infanzia può essere calpestata, 
e travolta nel male, in nome di una falsamente 
intesa libertà di stampa ! Questo, mi si con- 
senta, è madornale e offende, e a questa 
ipocrisia, omaggio, per dirla col La Roche- 
Poucauld, che ancora una volta il vizio rende 
alla virtii, noi ci ribelliamo, in nome non del 
buon senso soltanto, ma  della responsabilità 
che, prima. che dall’essere deputati, ci deriva 
dall’essere padri di famiglia. 

Non è arnmissibile che, in ipotesi, uno che 
vuglia propagandare i l  male, corrompere 
subdolamente I’innoceiiza dei bambini, dico 
illiche in ipotesi, pussa farlo a dispetto della 
legge, salvo pagare la. penalità che a male 
l‘atto la legge gli commina, come è assurdo 
pensare che Lino possa liberamente contagiare 
il prossimo, diffondere malattie, diffondere 

, notizie allarmistiche, eccitare gli animi al 
disfrenamento delle passioni e soltanto dopo, 
constatato il reato, subirne conseguenze che 
l’ra l’altro dovrebbero restare limitate al set- 
tore pecuniario. 

Questo la federazione nazionale della 
slampa italiana, per quell’alto rispetto che io 
lilitro per essa, credo non possa in alcun modo 
volere nè in nome della Costituzione, il che 
sarebbe formalismo spregevole, né in nome 
della verità, che è fondamento di libertà solo 
quando non contraddica al diritto naturale, 
cioè alla legge morale. 

Non mi soffermero sulle caratteristiche 
della cosiddetta stampa destinata all’infan- 
zia e all’adolescenza. I ’  relatori ci informano 
che attualmente si pubblicano in Italia 6 

, 

_ .  

milioni di copie settimanali di periodici per 
ragazzi. Anche in questo settore avverto la. 
tendenza, che è sintomo e causa del profondo 
disagio- spirituale che attraversa tutta la 
nostra civiltà contemporanea, a distrarre, 
con l’esteriorizzazione delle immagini, quello 
che è l’intimo, profondo lavoro della fantasia,, 
d a  cui nasce il concetto, il pensiero, sul qiiale 
si articola la facoltà creativa dell’intelli- 
genza. 

Oggi noi noil siamo piu abituati a crearci 
da noi il nostro mondo interiore, che deve es- 
sere 1111 mondo di volojità per le conquiste 
dello spirito. Tiitto, oggi, è a troppa facile 
portata dl. mano, tutto è semplificato dalle 
macchine, noi1 abbiamo che scegliere: pre- 
mere iina leva ed avei? compilata iina som- 
ma, girare i.in interruttore CI spostare l u i  in- 
d i ce .per avere, i ncli ff ere i i  t emep t e, ri pro do t la 
iina musica., noil importa se Chopin o jazz, 
se Mozart IJ Doogie-woogie. 

Abbi ani o, sì, cl isint egra lo  I ’a t oino , abbia - 
JI’IC) scoperto gli antibiotici, ma oggi non sap- 
piamo piti scoprire in noi stessi l’uomo ! . 

L’altra sera la onorevole Fazio Longo aveva 
affermato che, di per sé; la cosidetta tecnica. 
dei fumetti I? materia indifferente, pericolosa. 
soltanto quando l’argomento sia moralmente 
malsano. H o  sentito ora con piacere che la 
onorevole lotti non è di questo parere; 

In non credo che, pedagogicamente, costi- 
tuiscano uiia conquista, per esempio, i l  (( cine- 
romanzo )) ed i (( fumetti )), cli fronte ai quali 
il bambino si disabitua a riflettero al Aiie di 
costruirsi l’idea, e djventa. cosi aneinicc’i, irri- 
in eclia.bilme tite aneniico nella fantasia. 

ILa relazione della onorevole Viviati i rii‘e,- 
i~isce di u n  certo atteggiamento negativo che 
iiei confronti di questa legge sarebbe stato 
preso al congresso internazionale di studi 
sulla stampa per ragazzi dalla educatrice 
Maria Montessori. 

lo non so. H o  letto pero proprio recente- 
iriente alcuni dei lavori più signiflcativi d6lla. 
Montessori, certo riassuntivi di tutto il SUO 

pensiero, quali (( I1 segreto clell’infanzia 1) C 

(( L’anima del bambino i). Ebbene, debbo dire 
che vi ho tratto soltanto degli elementi di 
conforto per questa nostra iniziativa. 

Noi dobbiamo combattere ovunque le 
cosiddette deviazioni dell’animo infantile:. 
non soltanto nelle scuole nornializzatrici, non 
soltanto nelle case per bambini, nella casa 
modesta di ciascuno di noi, ma nella so- 
cietà. Fosse vera l’abusata enunciazione sen- 
sista: nihil est in intellectu, quod prius n o n  
fuerit in sensu, esistesse veramente quella, 
tabula raso, di cui parla Aristotele, noi 69- 
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vremnio egualmente vigilare che su quel can- 
dido foglio non si traccino immagini di coi’ru- 
zione che lasceranno stimmate per tut ta  la 
vita e che nessun tratto di gomma, che nes- 
suna sanzione punitiva, varrà poi a cancellare. 

Ma così non è, e proprio la scuola della 
Montessori, per non parlare di quel tanto o 
poco di vero che vi è nella dottrina psicanali- 
tica, mi sembra ci abbiano fornito sufficiente 
documentazione della sensibilità interiore del 
bambino. 

L’animo infantilc è un mondo gi& prefor- 
mato, dove il  male e il bene hanno la loro 
parte e dove l’opera dell’educatore deve: con 
mano leggerissima, nel più profondo rispetto 
di quella indifesa ,personalità, saper dischiu- 
dere con gioia gli spiragli della luce, perche 
quel tenero fiore si orienti, si riscaldi, si svi- 
luppi, si determini nell’effusione del sole. lo 
dico che è delittuoso calamitare dal pozzo pro- 
fondo dell’cc io )), con l’attrattiva e la seduzione 
delle imniagiiii, gli istinti del male, che una 
gioiosa quanto libera educazione a quel tanto 
di bene che pure è nella vita, dovrà viceversa 
saper progressivaniente vincere, .onde formare 
quella coscienza e attuarne nella volontd una 
personalità suscettibile di tutte .le migliori 
conquiste. 

I Quello che ho detto di questa stampa in 
generale si potrebbe, a maggior ragione, ripe- 
tere per il cinematografo. Non mi soffermerò, 
perché non è qui il caso, a fare altre conside- 
razioni. 

L’aninio inlantile aperto, beante, è come 
una antenna i n  vibrazione, a t ta  a cogljere e 
applicare tutte le vibrazioni circostanti. I 
psicologi che ci hanno parlato di psicologia 
indotta o comunicata o da influenzamento 
hanno fatto, fin dal secolo scorso, una grande 
definitiva scoperta, che non possiamo assolu- 
tamente ignorare. H o  letta sui giornali che 
qualcuno si è scandalizzato perché nella rela- 
zione degli onorevoli Colini Lombardi e Rossi 
si è fatto cenno al caso del Tato di Bologna ed 
aLprocesso di Melun. Penso, onorevoli colle- 
ghi, che nessuno di noi, a qualunque parte .di 
questa Camera appartenga, lascerebbe in 

. mano ai propri adolescenti libri come il  
(( Muro )) di Sartre o consentirebbe, che so io, 
che essi andassero impunemente ad assistere 
a certi film come, ad esempio, Diable au 
corps. ! 

Un collega dell’estrema tempo fa mi rac- 
contava le proprie impressioni sul viaggio 
fatto in Russia nello scorso agosto insieme 
ad una delegazione di deputati socialisti e 
comunisti. Io non credo che in quel paese, 

‘ al lume del 1951, si permetterebbero i ma- 

trimoni per esperimento fra quiridicenni, 
che pare l’associazione rìostrana dei pionieri 
voglia introdurre in Italia. I1 precedente di 
Piaceiiza, con buona pace della onorevole 
Iotti, dice qualche cosa. 

Veiierdi scorso in treno u n  altro collega 
mi raccontava, ammirato, del rigido senso 
di moralità familiare che oggi vige in Russia 
e che la legge rigorosissimamente tutela. 

Non importa in questo momento ricercare 
quale ideologia, quale giustificazione morale 
stia alla base di questo, che tuttavia è * u n  
atteggiamento positivo e che costituisce, co- 
munque, u n  fatto che si impone 8.1 rispetto 
di noi occidentali e latini, che si direbbe 
con troppo poco profitto abbianio nelle vene 
venti secoli di tradizione cristiana. 

Giacché mi si porge i l  destro, e concludo, 
aggiuiigerb che, pe? quello che riguarda l’in- 
fanzia e l’adolescenza, se noi dobbiamo 
esigere una rigida disciplina di legge che ne 
tuteli la integrità di fronte a continui atteii- 
tati da parte di pubblicazioni scritte e illu- 
strate, clobbianio anche fin da questo mo- 
mento levare un grido di allarme, cui certo 
non resterà iiisensibile il  Governo, per quello 
che riguarda la disciplina delle sale cinema- 
tografiche. Film visibili o non visibili,, esclusi 
o non esclusi, giudicabili con Criteri vari e 
spesso discutibili; ma, onorevoli colleghi, 
quand’anche il film sia tale da costituire 
elemento educativo per i nostri adolescenti, 
io debbo denunciare il pericoloso, subdolo 
attentato, su .cui fino ad oggi non viene 
esercitato alcun controllo, costituito dalle 
programmazioni comunemente e impro- 
priamente dette provini. Non aggiungerò . 
parola perché uscirei dal tema. Intelligenti 
pauca; onorevoli colleghi, sono convinto 
che i l  rappresentante del Governo’ si renderà 
conto dell’assoluta necessità che venga ga- 
rantito per i nostri ragazzi un sano svago, 
quale può offrir loro il buon cinematografo, 
ma al riparo dall’insidia, velenosa quanto 
tuttora incontrollata, costituita da questi scor- 
ci di pellicola che condensano quasi sempre ],a 
parte più attraente ma meno moralmente 
sana dei film di .prossima programmazionc. 

Onorevoli colleghi, io penso che tutti 
siamo d’accordo nel ritenere che la nostra 
infanzia è il tesoro piu grande affidato alle 
cure nostre, alle cure della famiglia italiana, 
alla sollecitudine materna della patria. Ogni 
attentato a questa infanzia mina la santità 
del nostro focolare e distrugge, quelle che 
che siano, le speranze per l’avvenire di cia- 
scheduno di noi. Poiché tutti noi, onorevoli 
colleghi, i nostri figli li vogliamo migliori, più 
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felici, più buoni, e desideriamo che essi si av- 
vicinino allaverità, più di quanto nonabbiamo 
saputo fare noi, per conquistarsi quella 
libertà che è anzitutto un dono interiore. Da 
qualsiasi parte si levi una minaccia a questo 
corpzis incontaminato, noi dobbiamo insor- 
gere: legislatori, mancheremmo a noi stessi e 
loro inconsapevoli offenderemmo, ove non 
sapessimo, con la maestà della legge che i: il 
tornieiito della nostra quotidiana fatica di 
deputati, creare quel controllo preveniente 
ed operante che, quale esso sia, sarà sempre 
un atto eloquente di ossequio a quel tanto 
di bene che, grazie a Dio, esiste, ad onta di 
tutto,  in questa nostra povera v i ta !  (Vivi 
cipplausi al centro e a destra). 

PRESIDENTE. fi iscritto a parlare l’orio- 
revole Manzini. Ne ha facoltk. 

MA4NZIN I. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, al punto cui è giunta la discussione 
non pochi degli argomenti di fondo sono già 
stati illustrati pro e contro questa proposta 
di legge. 
. Lnutile sarebbe ritornare su tutti gli 
aspetlii del problema, già ampiamente trattati 
- Ira l’altro, con‘ una passione talvolta spro- 
porzionata - da parte di  coloro che hanno af- 
laecialo Limiri e riserve. 

infatti ingiustificato sostenere che que- 
sta legge costituisca una insidiosa premessa 
capace di sviluppi nocivi alla libertà, e, in 
modo speciale, alla libertà di stampa.. Vi sono 
molti argomenti obiettivi che possono essere 

. ripurtali qui ad integrare quanto è s h l o  
detlci, e ad esaurire (almenu mi auguro) gli 
elementi di fallo e di principio che debbono 
guidarci ad  una. decisione Pavorevole alla 
proposta di legge. 

Dichiaro subito che iion ho lrovalo nulla., 
riellc argomentazioni adclo Lte dall’opposizione, 

‘non un solo argoniento, che sia stato capace 
cli lurbarmi, di scuotere la convinzione che 
ho in ine circa l’utilità di questa legge, e 
In legittimità e l’urgenza di mandarla ad 
efTetLo: anzi, la lunga esposizione €alta dai 
crilici di taluni settori della Camera non ha 
fa t  Lo che convincermi che non esistono prin- , 
ci.pPi subdoli e pericolosi - anche contro la 
noslra volontà - che possano per se stessi 
sviluppare una prassi o un diritto nuovo. 

Vediamoli rapidamen le gli a.rgomentl di 
queste critiche. Prinia di tutto si è fatto ap- 
pello alla Costituzione. Si è detto che la 
proposta d i  legge Federici viola la Costituzio- ‘ 
ne, anzi una parte della stampa italiana esage- 
rando di tono è partita addirittura in velo- 
cita affermando che questa è la prima frat- 
tura, anzi la prima frana, nel bastione della 

Costituzione, e che attraver3o di essa passeran- 
no chi sa quali armate della reazione e dell’o- 
scurantismo. Proprio stamattina un giornale 
del niattino di Ronia scomoda addirittura la 
storia del risorgimento e lo statuto albertino, 
fa la storia della fatic.osa ed eroica conquista 
della libertà italiana, nomina i patrioti (Maz- 
zini avverso a Carlo Alberto ((giallo di ri- 
morsi n) ... e tutto questo per che cosa ? Voi 
dite: ma che cosa succede ? Ve un movimento 
rivo1uzionar10, un qualche cosa che tenti 
di scuotere le hasi della ririata democrazia 
italiana? V’è una mina nascosta sotto la 
stabilità degli istit,uti democratici ? No: si 
tratta della legge sulla stampa per fanciulli! 
E l’articolo cli questo giornale arriva al punto 
di dire che ,((il popolo è autorizzato a com- 
battere con qualsiasi mezzo dentro e, fuori 
la Camera quando si tratta di difendere la 
liberla insidiata D! 

Aniici, dovete riconoscere che qui si pecca 
di proporzione, di squilibrio razionale. Quando 
si arriva a dichiarare che noi portiamo avanti 
((le giust,ificazioni di un moralismo che in 
tutt i  i tempi è strato la copertura delle ma- 
novre pii1 reazion$rie della storia )), in credo 
che abbiamo .cliritt.o di ‘raccapricciare dinanzi 
a tale prosa come davanti alla stampa. a fu- 
metti, e non quella lecita ina quella illecita. 

L’argomento costituzionale goiifia1,o da 
certa stampa e dalle discussioni che hann? 
cercalo di sostenere una specie di improcedi- 
bilita della legge, e cioè l’anticostituzioiiali- 
smo, uon esiste. Noii regge perché qui si paxla 
della stampa insirliosa (( per ragazzi n: quindi 
il pr-ohlema della libertk politica non e nean- 
che lontanamente in campo; e così ogni altra 
argomentazione di ordine costituzionale. [o 
non ho la competenza, la finezza giuridica 
la cultura tecnica d,ell’onoreVole Moro, ma 
credo sia fuori discussione l’argomento co- 
stituzionale, perché noi invochiamo un prov- 
vedimento di controllo su ciÒ che nel 
testo costituzionale e dichiarato come (( stani- 
pa vietata s: una stampa cioè che è proibita, 
una stampa che non deve esistere;. nel fa- 
moso articolo 21 della Costituzione noi trovia-, 
nio, sì, che la libertk di stanipa è cosa sacro- 
santa, intoccabile e garantita (e quindi noli 
deve esservi alcuna censura); nia l’ultima, 
comma dell’articolo dice: i( Sono vietate le 
pubblicazioni a stampa, gli spettacoli e tutte 
le altre manifestazioni contrarie al buon 
costume )). Una stampa che e vietata, una 
stampa che non deve circolare,. una stampa 
che non deve vedere la luce e per la quale 
dunque lo Stato ha il diritto e il -dovere di 
prendere quelle precauzioni che rendono ope- 

’ 
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rante la legge è già fuori del campo visivo 
del problema della libertà. Che detta stampa 
.invece esista, circoli, sia letta, questa sì e 
cosa anticostituzionale. 

L o  Stato ha il dovere di impedire che 
questa stampa esca dalle macchine rotative, 
dalle macchine platinate. Non si tratta di 
punire, ma di prevenire, perchè essa è vietata 
dalla Costituzione. E questo stesso articolo 21 
dice che si devono prendere tutti gli accorgi- 
menti atti a (( prevenire )) e a (( punire )). Sòno 
argomenti che sono già stati detti e sui quali 
io non voglio insistere. Ma la onorevole Vi- 

, viani credo debba darmi atto che quando una 
stampa è vietata essa non è più oggetto di di- 
scussione siilla libertà di stampa. Come par- 
liamo d; libertà di una stampa che non è 
,!ihei~a di uscire, che è viet,at,a dalla .Costj tu- 
zione? A me sembra una cont.radizione 
patente, in termini. 

Già l’onorevole Moro ieri sera - bisogna 
ricordarlo perché certe cose restino nelle 
teste - ci riferl che ilella documentazione 
preparatoria agli atti della Costituente è regi- 
st.rato quanto si disse nella discussione sul- 
l’articolo 21 : la censura preventiva veniva 
proibita, si, ma a meno che non si trattasse 
di (( reprimere alcune forme di immoralità n. 
Già in sede di Assemblea Costituente, dunque, 
si è parlalo di controllo preventivo e gi8 in 
sede di Commissione dei 75 di censura contro 
la patologia dell’attivitk editoriale. Come sono 
proibiti gli stupefacenti, cosi debbono essere 
proibite le stampe avvelenatrici. Ma guardia- 
mo le cose iiei loro contorni reali. 

Una censura è gi8 esistente jn Italia: la 
censura cinematografica; nessuno protesta 
dinanzi ai cartelli ove è scritto: ((vietato ai 
minori d i  16 anni N; nessuno protesta su ciò, 
perchè tutti riconoscono che è prudente e 
giusto vietare ad un ragazzo di assistere a 
spettacoli indesiderabili anche per gli aduIti. 
Non vi è qui un’opera deleteria, ma un‘opera 
preziosa, un monito che forsettalvolta riuscirà 
ad avviare i grandi a quegli spettacoli, pur- 
troppo !: cib non toglie però che il divieto ai 
minori sia lecito e opportuno. 

Assisteremo si, t,alvolta, a delle djscussioni 
grottesche come quelle che avvennero l’anno 
scorso a proposito di un film nel quale il per- 
sonaggio principale andava all’inferno in  Ame- 
rica e in paradiso in Italia. È colpa di Andreot- 
ti, si disse; è stato Anclreotti a fare andare 
quel personaggio in paradiso anziché all’in- 
ferno. Si era trattato invece di un’espediente 
del prodattore americano che, preoccupato di 
un paese cattolico come l’Italia, aveva cre- 
duto che fosse pericoloso mandare un perso- 

naggiv all’inferno e lo aveva pertanto mali- 

dato in paradiso. Il cielo può attendere era 
questo il fi!m. La cosa finì nel ridicolo: il 
Governo De Gasperi era fuori causa. 

Ora, la censura cinematografica apparirà 
eccessiva a qualche spirito superstizioso di 
laicismo; io la dico insufficiente, come la dicono 
molti cattolici; ma che dico, cattolici ?: molte 
persone pulite. 

Comunque, qui vi è .una censura: esiste c 
nessuno la discute in linea di principio. 

Improvvisamente, però; si leva un tragico 
allarme sol perché la stessa preoccupazione 
preventiva investe un settore molto qualif- 
cato, specifico e preciso della stampa: che è la 
stampa per fanciulli, la stampa a fumetti, la  
stampa della quale qui sono state dette - 
anche dall’opposizioiie - cose talmente gravi 
che ,rappresentano la più valida piova clcl 
nostro assunto. Anzi, dirò che, se altro risirl- 
lato non avesse avuto questo dibattito, peral- 
1x0 nobilissimo, che eleva il tono della noslra 
Assemblea, che la onose al Parlamento e alla 
democrazia italiana, questo risultato si è otte- 
nuto: d i  porre in luce dinanzi al paese la gra.- 
vita del problema educativo e profilattico. 13 
credo che ques lo  sia un compito e un dovere 
della democrazia, perché, se vogliamo richia- 
marci anche ai testi dei nostri maggiori ccl 
ispiratori, democrazia significa anzitutto edi.1- 
cazione, autoeducazione, autoformazione. 

Ma, se la democrazia trascura l’elementn 
ideale della sua funzione, la democrazia non 
è più degna di se stessa; la democrazia muoSe: 
perc,hé essa può resistere solo non ad un l i -  
vello basso ma ad un livello pjù alto di civilt8, 
cioè in una società di uomini che hanno il 
senso dell’autocontrollo, dell’autoresponsabi- 
lità, nonché l’ansia di  u n a  perfezione morale 
che avvalori la fiducia riposta in essa. Demo- 
crazia è responsahilità. 

11 punto che si potrebbe prendere 111 esame 
dalle obiezioni avversarie i! unu solo. Si dice: 
nulla in contrario se la censura e il controllo 
si limitassero alla sola stampa per fan- 
ciulli, ma, la. legge fisserà un principio, UIL  
punto di partenza: si introdurra un istituto, 
sconosciuto finora nella Costituzione, che ser- 
vira di premessa a pii1 vaste e insidiose appli- 
cazioni. I1 concetto di stampa per fanciulli 
si allargherà ad altri settori della stampa, 
e voi qualificherete-stampa per fanciulli anche 
quella che in realtà non ha tale carattere. 

Ma il rimedio vi è ed evidente: basta circo- 
scrivere rigidamente: precisare cos’è la stampa 
qualificata per fanciullli. Se prenderete visione 
degli emendamenti già presentati, e special- 
mente di quello all’articolo 1 (che stabilisce che 
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cos-’è la stampa per fanciulli), vi tranqiiilliz- 
zerete: posto che vogliate tranquillizzarvi. 

Con queste precisazioni nessun poter(. 
esecutivo di nessun minist.ro dell’interno bor- 
honico potrebbe trovare pretesto per allargare 
alla stampa in genere il controllo preventivo: 
n é  si potrebbe di un  giornale quotidiano, il 
quale pubblica un pupazzo o una didascalia 
per ragazzi, dire che è censurabile. 

La onorevole lotti ha aggiunto anche qual- 
che altra cosa. Ha detto: voi, iiell’applica- 
zione, colpirete un’ certo settore della stampa 

, e  cioè Il pioniere, organo delle associazioni 
giovanili comuniste. 

M a  ecco qui: ((Agli effetti della legge pe- 
iiale sono equiparati agli oggetti osceni: a) gli 
stampati o le pubblicazioni destinati a i  fan- 
ciulli o agli adolescenti quando, in relazione 
alla particolare sensibilità ed impressionabi- 
lità proprie dell’età dei predetti, siano co- 
munque idonei ad offendere il loro pudore o 
il loro sentimento morale, ovvero a costi- 
tuire per essi eccitamento alla corruzione, al 
delitto o al suicidio; b) gli stampati o le pub- 
blicazioni destinati ai fanciulli o agli adole- 
scenti nei quali la descrizione o l’illustrazione 
di vicende poliziesche o di avventure sia fatta 
in modo da favorire il disfrenarsi di istinti 
di violenza o di indisciplina sociale, o da inci- 
-lare a guerre di aggressione (( (dovrebbe far 
piacere ai partigiani della pace che noi si v‘o- 
glia mettere un controllo preventivo ai gior- 
nali che incitano...). 

VIVIANI LUCIANA, Relatore di mino- 
mnzu. L’abbiamo fatto aggiungere noi. 

MANZINI. In ogni modo, C’è. 
Dunque in base al  citato articolo la coni- 

missione non può equivocare. Se, poniamo, 
I l  pioniere pubblicasse una bellissima vignetta 
con una gita campestre o una partita di cal- 
cio, la commissione cosa può obiettare? 
Comunque, guardiamola questa commissione. 

La onorevole Viviani nella sua relazione 
di minoranza ”scrive parole orripilanti, perché 
dice: (( Queste commissioni saranno formate 
di (( questurini D, di preti, di attivisti dell’Azio- 
ne cattolica, ecc.)). Ma la onorevole Viviani ed 
‘anche la onorevole Iotti, che ha detto: ((a Bo- 
logna farete una commissione tu t ta  di demo- 
cristiani D, non hanno letdo la legge. L’arti- 
colo 1 dice: (( I1 comitato e nominato con 
decreto del presidente del tribunale ed è coni- 
posto: a) del. procuratore della ‘Repubblica 
o di un  magist.rato del pubblico ministero 
da lui designato, che lo presiede - nel magi- 
strato dobbiamo avere fiducia -; b) di un padre 
e di una madre di famiglia designati - voi dite 

dall’Azione cattolica: no - d d  consiglio comu - 
nale del luogo dove risiede il tribunale; ...)). 

VlVIANI LUCIANA, Relatore di mino- 
runtu. Questo lo abbiamo fatto introduri-e noi. 

MANZINI. Questo non vuol dire. Ho 
piacerc di prendere atto che è stato accolto 
il vostro suggerimento. cc ... c) di due insegnanti 
delle scuole medie, di cui uno della scuola 
statale, ecc. ; e) di un medico designato 
clall’orcljne (lei medici )) - onorevole Viviani, 
l’ordine dei medici è Lin organismo democra- 
tico ; non so di quale tendenza sarà la mag- 
gioranza; comunque sarà un medico designato 
dall’ordine dei medici: non potete avei’e 
paura; - g) di un giornalista, designato dalla 
Federazione nazionale della stampa italiaira )) 

- la quale nella sua totalità, salvo io, Iia 
votato contro; quindi sarà uii gioriialista li- 
dato: non sarò io -; h )  del sindaco del comune 
111 cui ha sede il tribunale, o di un consigliere 
coniuiiale da lui designato D. Quindi rioii 
avremo il cardinale di Bologna ma ii sin- 
daco ! Quindi, nii pare che la onorevole lotti 
può essere tranquilla: non  vi è alcuna mac- 
china infernale o manovra subdola. Questa 
legge è nata onestamente, sananiente, dal 
desiderio di un intervento efficiente, e final- 
ineiite epurativo, sul campo della morali z- 
zazione. H o  molto apprezzato quello clic 
ha detto la onorevole lotti con tono cw,i 
squisitamente femminile ; però osservavo dc!ti- 
tro di . me: ecco Charles Maurras; politiquc 
cl’ubord: tutto è politica. /Anche se ella ha 
dovuto citare due giornali a ((fumetti )) coli 
vignette orribili, ha dovuto sceglierli I“ 
quelli ... che dicono male della Russia, cd 
ella è politicamente a posto. 

Voi sentite tutto politicamente. Ma. vi è 
qualche cosa che su,pera lo ,st,retto piano poli- 
tico. Vi e i l  piano della moralità, sul quale ci 
possiamo trovare d’accordo in una coi,nci- 
denza di onestà naturale. lo dico ai colleghi 
dell’estrema sinistra che se vi è un punto dovc 
clovrenimo trovarci concordi, in un reginw 
democratico, 6 proprio questo. 

Qui si è pecca.to per difetto, non per ecces- 
so. Sappiamo, ad esempio, che in Russia si 
proibisce la stampa immorale, la stampa 
pornografica. Xon solo, ma abbiamo sentito 
un funzionario della cultura sovietica di 
Mosca dichiarare a Roma che nell’U. R. S. S. 
questo problema non si pone nemmeno. Egli 
ha detto che la pornografia e una macchia, un 
vizio della società borghese. La Pruvdu ha 
scfitto chf l’adulterio e l’eccitazione sensuale 
dei ragazzi sono crimini della società borghese. 

Abbiamo sentito che la onorevole Iotti ha 
parlato cli una societil che si deconiponej la, 
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quale sembra mancare di finalità. Noi .l’ab-’ 
biamo invece questa’ finalità e non vogliamo 
rinunziarvi. Non siamo degli abulici o gente 
che abdica ai compi.ti essenziali della propria 
vita o dell’azione anche politica. 

Ho qui un libro pubblicato a cura della 
Società italo-sovietica. I1 libro è di Maka- 
.renko: i Consigli ai genitori n. H o  let to questo 
libro. 

Vi è un capitolo che riguarda l’educa- 
zione sessuale. L’ho letto con interesse. So 
già che la legislazione sovietica ha niolto 
progredito rispetto ai primi tempi nichilisti 
e so che la realtà clellacnatura umana insegna 
che non si può lasciare la natura andare alla 
deriva in preda al puro istinto anima.lesco. 
Al riguardo vi sono delle conferenze di Lenin 
6 di Stalin. Lenin ebbe a clirr, che il problema 
sessuale è un problema a tre, non a due; vi 
è l’uomo e la donna, nia vi è anche il Aglio: 
il problema diventa totale e la società non si 
può disinteressare d i  questo. Chiunque può 
aver sete di piacere, egli ha detto, ma nessuno 
andrehbe a bere in una pozzanghera o in un 
bicchiere dove bevono tu t t i :  questo ha detto 
a proposito della prostituzione. 

Nel libro che ho citato si dice che la fami- 
glia e un ((collettivo )). Non parla di  istituto 
o di sacramento. Perb vi sono in queste ri- 
ghe verità umane che mi consolano, perchè 
mi fanno sentire che quando si partc anchc 
spregiudicatàmente, anarcliicamente, dal ter- 
rori~ sperimentale della realtà, la realtà a 
poco a poco ci riconduce alla necessità clella 
legge ((morale n: perchè la moralit& non è un 
di più, una imposizione artificiale imposta 
dal di fuori, una gabbia posta sull’organismo 
umano. La legge morale è la nostra intima 
vita, il ritmo interno dell’uomo, condilio sine 
qua non della nostra conservazione. O la mo- 
ralitk si riconquista all’uorno, o si muore. 
Questa è la verità dell’uomo c della storia ! 
(Applausi al centro e ci destra). 

Leggo in questo libro: ((Il bambino deve 
abituarsi al fatto che molti lati della vita 
dell’uomo rappresentano un campo intimo, 
segreto, di cui non bisogna parlare con t u t t i  n. 
Poi dice che non bisogna rispondere al bam- 
1)ino su tutto quello che egli ci chiede: non bi- 
sogna spiegare a un bambino di sette anni 
come si fa un motore di aeroplano, anche se 
egli ha la passione per l’aeropiano. La vita 
sessua.e è talmente delicata che noi dobbiamo 
reagire a quei semplicioni che credono di inse-. 
p a r e  t u t t o  al fanciullo. E, quando il fanciullo 
vi fa  certe domande, voi dovete rispondere: 
sei ancora troppo piccolo, quando sarai più 
grande lo capirai. 

. 

, 

ROSSI PAOLO, Relatore per la maggio- 
ranzu. molti anni che noi rispondiamo così. 

MANZINT. L’importante non è che l’edu- 
catore sovietico, che fa delle conferenze ai 
fanciulli, dica questo ; l’importante è che que- 
sto educatore abbia riscoperto dopo tanta ne- 
gazione la verità morale, che la realtà clellc 
cose lo abbia ricondotto alla speranza e alla 
vita interiore: riconoscere qualche cosa che è 
nella legge naturale. 

VIVIANI LUCIANA, Relatore di  mino- 
ranza. Ma ciò smentisce tut ta  la vostra monta- 
tura propagandistica ! 

MANZTNI. Ella ammett,erà, ad esempio, 
che la legge contro gli aborti, in Russia, è ve- 
nuta dopo il 1936 e,che le leggi che esigono una, 
restrizione dei .divorzi sono venute dopo. I3 
la realtà più forte degli empi e degli utopisti. 

MONTAGNANA. Le leggi contro la pro- 
stituzione sono del 1910-11. 

MANZINI. Ora, noi siamo ancora il; 
preda di una mentalità liberale, e-questo è il  
guaio. Noi cattolici non abbiamo questa 
mentalità, ma non crediamo neppure alla 
necessitd. di uno Stato autoritario per imporre 
certi divieti. La democrazia non è impotenza, 
abdicazione, autolesionismo : la democrazia 6 
autocontrollo; e quando la democrazia elegge 
la sua autorità clal basso o la investe di un 
potere tanto più valevole quanto più legittimo, 
questa autorith. deve poter esistere, funzio- 
nare, agire per il bene sociale. 

Voi dite yi sono i mezzi già previsti dalla. 
legge: il sequestro preventivo. I mezzi finora. 
previsti si sono\diniostrati insuficienti. Nohi- 
lissitne le intenzioni, nobilissime?, la formula- 
zione; ma, nella realtà, lo stesso sequestro pro- 
ventivo è rimasto inoperante. 

E, quanclo mi si dice ancora di ricorrcrc 
all’ammends, io dico che lodo la Federw‘ Jione 
della. stampa che l’ha proposta: ma ciò noil 
hasta. iina nobilissima idea. del Consiglio 
naziuhale della. stampa italiana, che io ho 
approvalo e appoggiato come prima manife- 
stazione di una volontà effettiva‘di intervento; 
ma non basta. Va data lode alla Federazio- 
ne della stampa: dal congresso di Palermo a 
quello di Riccione e ad ogni convegno parziale 
o nazionale la Federazione nazionale della 
stampa ha sempre condannato unaniniemenle 
la stampa immorale, ha elevato una pro testa, 
ha invocato un autocontrollo, senza però mai 
raggiungere un risultato positivo. I giornalisti 
sentono il problema ma non l’hanno ancora 
risolto. Qui ,,è nato il mio dissenso, la mia 
astensione, pur lodando e aderendo al con- 
tenuto della proposta per l’ammenda finali- 
eiaria. Si e detto; autocontrollo. L’autocon- 
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trollo fin qui non è esistito, non esiste, anche 
da parte degli editori. Infatti, quando gli edi- 
tori si trovano in consessi nazionali e presen- 
tano degli ordini del.giorno di protesta contro 
la legge, va detto che costoro non possono 
presentarsi con delle pezze di appoggio che li 
.accreditino, perché non hanno preso alcun 
provvedimento per arginare gli accessi di cui 
è intossicat,a tut ta  l’Italia nel settore della 
gioventù. Essi non si ppesentano distinguendo 
la loro .attivita culturale da quella di bassa 
lega, dalla speculazione quattrinaia di alcuni 
malcauti che noi deploriamo, e percib sono 
indegni della funzione editoriale in favore 
della cultura italiana. 

Yoi, colleghi giornalisli, faceste una cani- 
pagna anche contro il sequestro preventivo 
(io ho dei carissimi colleghi coi quali mi sono 
trovato a combattere, in congressi, ai ferri cor- 
Li); ebbene, il sequestro preventivo ché a voi 
sembrava una grave manomissione della li- 
bertà, ecc. ecc., questo sequestro preventivo 
oggi ci: invocato: ma esso non è operante. 

Io, ho qui numerosi documenti che pro- 
vengono da vari centri, da città, da comitati 
della moralità; ne ho uno anche del Fronte del- 
la famiglia, organismo nazionale: perché non 
solamente le istituzioni democratiche di un 
settore, ma le istituzioni democratiche di tutt i  
gli altri settori hanno votato ordini del 
giorno che dichiarano l’insufficienza inope- 
ranté di questi sequestri. In quest.i ordini del 

’ giorno si invoca un (( controllo preventivo )). 
Questa richiesta nasce dalla realtà: 

Quando passiamo, ripeto, alla realtà delle 
cose, notiamo che per quattro settimane con- 
secutive vi fu un sequestro, a Venezia, della 
rivista settimanale Otto. Però il sequestro 
avvenne sempre a vendita. gid compiuta: si 
vanno a ricercare poche copie nel macero. 
Noi dobbiamo lamentare che occorrano un 
paio di giorni prima di rendersi conto dell’in: 
conveniente; altri due giorni occorrono agli 
agenti della polizia giudiziari? per intervenire, 

‘ e  quasi sempre noi abbiamo il sequestro dei 
cumuli di resane1 mentre migliaia e migliaia 
di copie sono ’andate circolando e hanno in- 
sudiciato menti e cuori. 

rl: questo il punto: non v’è finora mezzo 
efficiente e non .v’è  espediente. operante, 
perché non si arriva mai in ternpo. Quando 
sono nati, nell’ipotesi, questi comitati di 
vigilanza ? Sono nati nella prima stesura del 
progetto, quando ancora non si pensava al 
controllo preventivo, proprio per lrintenaione 
di assecondare l’opera del magistrato onde 
studiare di segnalare a 1u.i in termini tempe- 
stivi, il pericolo, 

Quindi 6 dimostrato, dimostratissimo, che 
con mezzi vigenti, ed anche con le migliori 
intenzioni, noi arriviamo a chiudere la stalla 
quando i buoi sono scappati. E, trattandosi 
di una1niateria così grave, non è permesso 
che noi ci adagiamo in tale impotenza. 

Onorevoli colleghi, altri argomenti po- 
trebbero essere invocati, ‘ma non voglio 
intmttenervi sii di essi perché abuserei della 
vostra pazienza e dell’onore che mi fate ascoi- 
tandomi: ve ne sarà il tempo nella discus- 
sione degli articoli. 

Concludo clicendo : ti11 esame seri?, obiet- 
tivo della legge, ’ fuori dall’ambiente cocente 
della polemica, dalla posizione preconcetta di 
antagonisnio fazioso ; un esame di questa 
natura ci convincerebbe che la tragedia della 
libertà non esiste, non è in giuoco. V’è in noi  
la volontà precisa di a.ndare incontro ad un 
imperativo della vita pubblica, ad u 11 impe- 
rativo della coscienza.morale, ad un impera- 
tivo della coscienza democratica. Noi non 
possiamo negare che dalla liberazione in poi 
abbiamo assistito in Italia a un fenomeno 
veramente umiliante. La libertà è stata intesa 
dagli spiriti puri e.nobili come la palestra 
delle affermazioni più alte per le giuste 
conquiste del pepsiero e.  della verità, ma la 
libertà è stata sottintesa da certi setto~i 
obliqui e delittuosi conie il salvacondotto 
dei loro abusi. Abbiamo visto pullulare nei 
chioschi e nelle edicole edizioni di libri proi- 
biti all’estero (in paesi liberi di vecchia demo- 
crazia); abbiamo visto l’estensione dell’arbi- 
trio impuro dell’inimoralità, l’offesa al senso 
comune del pudore,’ la violaiione d i  ogni 
sentimento puro . 

Ormai no11 si usa fare la réclame murale 
di 1.111 panettone o di un fornello elettrico se 
non si ostenta l’immagine di una donna nuda 
(dovrebbe essere semmai una immagine cli 
purezza e di grazia femminile) la quale 
ostenta ed esibisce le sue /procacit&. Così 
il selvaggismo della nudità diventa il 
ilormale livello di una vita civile; ma non  
per nulla la società ha istituito il vestito, 
il costume, che è appunto un portato della 
civilizzazione. I1 missionario qual’è la prima co- 
sa che fa quando va in mezzo ai selvaggi ? Li 
copre, li ripara. Non temiamo i veli sulla 
miseria dell’uomo, non ostentiamo la nostra 
debolezza : ma difendiamo l’innocenza dei 
fanciulli ! 

Papini ha detto che quando un uomo 
diventa matto si spoglia.. La nostra società 
vuole a nudo solo le sue miserie ! 

Ora noi crediamo alla morale come ‘ad 
 in fatto interiore della volontà ; non bastano, 
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i divieti : occorre una elevazione dello spi- 
rito. 

Dobbiamo pero anche riconoscere che occor- 
I O ~ O  protezioni esterne: la natura dell’uomo 
i: sensibile, non è innocente, e dobbiamo 
proteggerla dal mercimonio tentatore. Ora, 
se v’è una responsabilità in noi, è per difetto, 
iion per eccesso : il difetto che la democra- 
zia ha avuto di non agire o diagireinritardo 
in  questo settore, di non avere efficacia nel- 
l’imporre limiti e rimedi che non sono incoin- 
patibili con la libertà né contradicono lo 
spirito laico, civico, ma sono la condizione 
stessa delle libertà e del civismo. 

E quindi, se questo,è vero, io dico che la 
clemocrazia ha il dovere di non rimanere 
insensibile, in noine dei SUOi ideali civili c, 
cristiani di ediicazione e di miglioramentc~. 

Proprio in questi giorni in I talia succedono 
il calena dei fatti tragici: sono giornate, que- 
ste, in cui i deliltj passionali si moltiplicano. 
Ariche ieri a Piacenza itn ragazzo di 11 anni 
ha preso a revolverate un fa!iciullo d i  14 ; c; 
l’altro giorno una donna è venula a Roma per 
iiccidere uii giovane soldato, suo’ nipote, coi1 
sette revolverate. Qiiel giovaiie soldato cadeii- 
CICJ - dicu’no i giornali -si P aggrappa,to con ~ t :  
I I 11 ghi e, clis pera. tainei i te, al mi iro, st i-appan CI 11 

un manifesto cinematogra.fico dovc era ra.1-)- 
presentala iina figura provocanlc di donna 
nella gioia del piacere prornesso: sembrava - 
disse la stampa - che quest’uumo, ormai 
stroncato, si aggrappasse aticoi’a alla gioia 
della vita. 

V’è, inso~xima, iina qiiolidiatia provoca- 
zione all’eccila.mento degli isl,jnli impuri: v’è 
un’of€esa. all’amore sano e al cosbumc: oncstu 
(non crogiuolo del piacere passionale o della 
bassezza animalesca, ma leva per una v i h  pii1 
nobile e più alta); ed èquesta provocazione che 
aggrava. I’ossessione sessualistica, in una spe- 
cie cli parasessualismo irragionevole. Ed allora 
incominciamo dai ragazzi, difendiamo gli 
innocenti, prelendiamo una educazione pih 
austera in nome della libertà. N’on bisogna 
mai violare questi principi, non. bisogna avere 
paura di avere coraggio per la libertà e la 
morale del nostro popolo ! (Vivissimi applausi 
(il centro e a destra - Molte conyratulazioni). 

PRESIDENTE. I1 seguito di q y s t a  di- 
scussione è rinviato ad altra seduta. 

Annunzio di una -proposta di legge. 

PRESIDEXTE. Coni~~nico che i: stata 
presentata alla Presidenza itna proposta di 
legge d’iniziativa dei deputati Sabatini, Cap- 
pigi, Vigorelli, Preti, Morelli, Colleani, Ro- 

selli, Pastore, Manzini, Repossi, Chiaramellu, 
Vicentini, Colasanto, Ferrario, Mazza, Scaglia., 
Berti Giuseppe fu Giovanni, Chiarini, Simo- 
nini, Marconi e Zaccagnini: . 

((Proroga. della legge 17 ottobre iU5U, 
iitimcro 840: Fondo peril  Anaiiziamenlo della 
industria meccaiiica 1) (2395). 

Sarà stanipala c distribuila. A liorma 
tlell’articolo 133 clcl regolamento, poiché essa 
iniport.a, oriere finanziario, ne sarà fissata in 
seguito la data di svolgimento. 

Annunzio di interrogazioni. 

PRESIDENTE.  Si dia letlura. delle inter- 
ivgazioni perveii I I ~  alla Presidenza. 

IqABRlAN I ,  Segretu?-io, legge: 

(( Il  sottosci*itto chiede di interrogare il mi- 
nistro della mayintl mercantile, sui gradi del- 
Lit marina mercantile e specialmente sulle pa- 
tenti dei capitani marittimi e dei capitani 
macchinisti n. 
(3325) (( GIULIETTI D. 

(( Il sottoscrltt,o chlede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e delle finanze e 
0.d interim, del tesoro, per conoscere se inten- 
dano dare corso allo stanziamento occorrente 
per la statizzazione e i conseguenti lavori ne- 
cessari della strada intercomunale Croce 
C;i,ossa-CortemaggioI.e, data la notevole im- 
portanza ac.quistata. dalla zona mineraria d i  
Cortemaggiore e l’urgenza dell’allacciament’o 
slesso con li1 statale padana inferiore n. 10’ 
vcrso Piitcenza. 
(3316) (( BERTI GIUSEPPE fu  GIOVANNI ) I .  

I( I1 sottosci-itto chiede di interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere quando intende presentare il di- 
segno di legge riguardante la sistemazione 
dei collocatori comunali, tenendo presente la 
delicatezza delle fiinzioni che essi esplicano 
anchc nei piccoli centri. (L'interi-ogante chie- 
de la Tisposta scritta). . 

(6856) (( COLASANTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga urgente ai fini della 
produzione procedere all’immediata fissazione 
del prezzo ed alla dist.ribuzione deI solfato 
di rame necessario per i trattamenti invernali 
delle piante da frutta, dal momento che at- 
tualmente il solfato di rame non trovasi in 
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commercio se non a prezzi esageratamente 
elevati. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(6857) (( SCOTTI ALESSANDRO )). 

(( La sottoscritta chiede di interrogare i mi- 
nistri del tesoro e della difesa, per sapere 

* quali provvedimenti intendano prendere per- 
ché vengano regolarmente rilasciati i fogli 
matricolari e le dichiarazioni integrative alle 
partigianc mutilate e invalide. Risulta, in- 
fatti, che in alcuni distretti militari tali do- 
cumenti vengono rilasciati ed in altri no, ad- 
ducendosi da questi ultimi il motivo di es- 
sere ancora in attesa di disposizioni ministe- 
riali, così come è avvenuto a Sacile, con gra- 
ve danno delle interessate, specie agli effetti 
della pensione. (La interrogante chiede la  ri- 
sposta scritta). 
(6858) (( BORELLINI GINA )?. 

’ PRESlDENTE. Le interrogazioni leslè 
lette saraiiiio iscritte all’ ordine del ginino e 
svolte al loro Lur~io, Lrasmett~endosi ai iniiii-  

stri competenti quelle per le qiiali si chiede 
la, risposta scritta. 

La seduta termina alle 34,20. 

Ordine del giorno per da seduta di martedi 
I l  dicembre 1951. 

Alle ore 16: 

i .  - Votazione n scrutinio segreto dei di- 
segni rli legge: $ 

Ratifica, con modificazioni, del decret.0 
legislativo -4 marzo 1948, n. 137, recante nor- 
me per la concessione dei benefici ai combat- 
t.enti della seconda guerra monldiale. (Modifi- 
cnto dal. Senato) (606-B) ; 

Conversione in legge del decreto-legge 
26 novembre 1951, n.  1212, relativo alla con- 
cessione di anticipazioni ai comuni e alle pro- 
vi,ncie delle zone colpite dalle recenti allu- 
vioni Eer il pagamento delle competenze al 
personale dipendente. (2351) ; 

Conversione in legge del decreto-legge 
24 novembre 1951, n. 1211, concernente dispo- 
sizioni eccezionali per il pagamento delle 
pensioni statali intestate ad assegnatari sfol- 
lati in conseguenza delle recenti alluvioni. 
(2353). 

2. - Seguito della discussione della pro- 
posta di legge: 

FEDERICI MARIA ed altri : Vigilanza e con- 
I,rollo della stampa dest.inat,a all’infanzia e al- 

l’adolescenza. (995). - Relatori : Lombardi 
Colini Pia e Rossi Paolo, per la maggioronza; 
Viviani Luciana, di minoranza. 

3. - Discussione della proposta di legge: 
COLI: Norme per la rivalutazione delle 

rendite vit.alizie in denaro. (766). - Relatore 
Lecciso. 

4. - Discussione dei disegni di legge: 
Bilancio preventivo dell’,Azien,da mono- 

polio banane per l’esercizio finanziario 1948- 
1949. (Modificato dal Senato). (451-,B). - Re- 
latore Ponti; 

Miglioramenti cconomici al clero con- 
gruato. (2018). - Relntore Tozzi ,Condivi. 

5. - Discussione dei disegni di legge: 
Norme pela l’elezione ,dei Consigli regio- 

nali. (986). - Relatori: Lucifredi, per In 
m;aggioranzu, e Vigorelli, [li niznoranza; 

Hiitifica dell’Accordo in materia di emi- 
grazionc concluso a Buenos Aires, tra l’Italia 
e l’Argentina, il 26 gennaio 1948. (Aiupc”m 
dnl Sena€o). (513). - Relatore Repossi. 

6. - Seguito della discussione del d;l:segno 
d i  legge: 

Rior,dinamento del Tribunale supremo 
milititre. ’(248). - Relatori: Leone c Cari- 
gnnni. 

7. - Seguito dello svolgim,ento di inter- 
pellnnze e interroguzioni. 

8. - Seguito della discussione della mo- 
zione degli onorevoli Loconi ed altri. 

9. - Svolgimento della mozione degli ono- 
revoli Pleraccini ed ultri. 

IO. - Seconda deliberazione szrll~. propo- 
sto di legge costituzionale: 
. LEONE ed altri.: Norme integrative della 

Costituzione concernenti la Corte costituzio- 
nale. (2292-bis). 

11. - Se.guito dello svolgimento delle m o -  
zioni degli onorevoli Vivianz’ Luciana ed al- 
tri, Targetti ed altri, e di interrogazioni. 

Alle ore 21: 

i.‘ - Interrogazioni. 
2. - Svolgimento delle interpellanze de- 

g l i  onorevoli Mancini e L n  Rocca. 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTl 

Dott. GIOVANNI ROMANELLI 
-__ -- 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


